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* timenti poco' bepevoli. Now ci fermiamo 
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LA POLITICA DEL SOSPETTO 


Un atto di semplice cortesia, compiuto 
dall’ambasciatore francese in Roma, male 
riferito e peggio interpretato, ha suscitata 
una discussione, la quale poco mancò non 
mioacciasse di prender l'aspetto d’un dis- 
sidio diplomatico. Si voleva persino farlo 
argomento d’un’interpellanza’ per richia- 
marci sopra l’attenzione del Parlamento, 
quasichè si trattasse d’un pubblico argo- 
mento, a cui l'onore e la dignità nostra 
non ci consentissero di rimaner indifferenti. 
Per fortuna anche questa. volta .il buon 
senso la vinse e. salvo qualche sfuriata 
dei giornali, i quali trovano che in fatto 
di decoro nazionale conviene andar a scuola 
da loro, giacchè î ministri ‘0 non sè ne 
intendono .0 con colpevole spensieratezza 
lo sacrificano, tutti :capirono che non c'era 
ragione di menar tanto scalpore , dacchè 
ìl fatto non aveva nè..il carattere nè l’im- 
portanza, che gli erano stati attribuiti. 

Tuttavia questa suscettibilità degli animi | 


è ancor peggio del silenzio. 


mente liberale può risaldare que’ vincoli 


‘assumer Yerso, l’Italia un contegno, che se 
sarebbe ingiusto il chiamar malevolo, non 
ha però alcuno de’ caratteri dell’ amicizia 
schietta e cordiale. 


——____—_————_—*- e @-ee-———____ 


Una coalizione di sarti che non vogliono 


d’un diplomatico francese in Roma, ci|.6! bo h 
sombrano l’indizio d'una condizione di cose }:8Ì% pencolare in favore dei coalizzati ed 


Può essere, un equivoco ; ma s0 è, dob- 
biamo..tutti.desiderare che venga dissipato. 
L'Italia diffida della Francia. Conside- 
rando îl contegno ostile di molti’ suci | 


A n K | | il favoloso buon mercato che talvolta si 
giornali appartenenti alla scuola liberale } pratica in certi negozi ed abbiamo fatto 


e l'atteggiamento di alcuni uomini politici | j] callo contro certe reclames che vestono 
‘eminenti, nacque negl' italiani jl' sospetto |-ogai forma’; ‘ma l'apprezzamento dei gior- 
che la Francia nutra verso l’Italia de’ sen- | nalî clericali sul fatto ci fa specie. Do- 
| vrebbero essere più schietti e prender par- 
tito assoluto. per coloro che vogliono man- 
tenere la popolazione sotto il regime dei 
prezzi esagerati; ne avrebbero mille ra- 
gionì perchè è sempre lo stesso principio 
che combattono contro coloro che si sfor- 
zano di guadagnare altrettanto e più ven- 
dendo a più buon prezzo. 
Non si vuole la libertà, non si vuole la 


qualche macchinazione intesa a rovinare 
i sarti di più ortodossi principii. Noi sap- 


che sarebbe ‘assai utile di rischiarare. presa che .il. buon mercato favoloso 
i 
| 


alle minaccie dell episcopato nè alle în-, 
giurie della stampa sclericale; ci siamo 
avvezzî da tanto ‘tempo , che ormai non 
fanno’ più alcun effetto; ma badiamo al 
quella stampa con cui siamo sempre stati 
in comunione di tendenze liberali, ‘a quegli 
uomini, le cui dottrine ci parevano dover 
essere un vincolo d’unione e .d’. accordo 
fra ‘le' due nazioni. Certo è che un cam- 
biamento è avvenuto nel loro contegno, 6, 
riscontrando le manifestazioni amichevoli 
degli altri Stati, le parole d’ incoraggia- 
‘mento della Germania e dell’ Austria, lo 
simpatie dell'Inghilterra, la dimostrazione 
colossale ‘di adesione ed affetto de’ più 
influenti uomini degli Stati Uniti col con- 
tegno della Francia, chiunque ritroverà 
che il sentimento ‘di diffidenza entrato 
nell'animo degl'italiani può essere erroneo, 
ma è abbastanza giustificato dalle appa- 
renzo. È PS 
Hanno però torto coloro che confondono 
questo sentimento: di diffidenza «consquello 
di ‘ostilità.’ L'Italia non ha nò ‘può avere 
alcun pensiero, di, ostilità alla Francia; ma, 
teme che la. Francia sia ‘a dei!ostile, argo- 
mientandélo da ‘un complesso "di fatti pic- 
coli e per sè lievi, ma che riuniti acqui-. 
stano ‘un'importanza politica. s 
Noi non c'inquiétiaftio di ‘troppo di’que- | 
sta condizione ,, sapendo como igl'intoressi 
economici ..6 . politici. che corrono fra la- 
Francia'‘e noi: dovrannò prevalere ‘ed esser* 
la ‘norma delle . relazioni fra i due Stati, 
appena essa avrà ripigliato iil..cerso rego- 
lare ‘de’ ‘suoi’ affari ‘e » ristabiliti i suoi* 
rapporti sopra basi stabili e normali, Però 
vorremmo che. coloro.i- quali, scambiando 
l'effetto con la' cavisa, si lagnanò che 'Ita-' 
lia non mostri alla Francia quella simpa- 
tia, che noi, per. altro;; abbiamo. sempre 
séntita pèr lei, riflettesséro ‘comò sia im- 
possibile agl'italiani di attribuire, al, silen- 
zio del-governe francese lo stesso signi- 
ficatò chevhauno le cordiali dimostrazioni 
delle altre-potenze. È >- 
Noi non vegliamo. farne ;colpa. al signor 
Thiers. Le difficoltà nelle quali si è trovato 
e le iaterne discordie e la, cura dol .g0- 
verno ne' monienti più gràvi che una na- 


lere nemmeno nel commercio. Quegli che 


sere combattuta da ‘altre dottrine libera- 
mente professato, si trova presso a poco 
nelle condizioni del sarto il quale si con- 
sola di verdere cinquanta lite un paio di 
pantaloni che potrebbe vendere, .guada- 
gnandlo, a venticinque, perchè sa che nes- 
sun ‘altro ‘gli verrà a far concorrenza. 

E con ciò si spiega anche il perchò a 
Roma si preferisca :di essere. imprigionati 
davvero come Pio VII; piuttosto che es- 
sere circondati ‘dalla'libertà ‘come Pîo IX. 
Il Buonsenso lo dice chiaro: mille volte 
meglio Ja. persecuzione. che la libertà. Po- 
vera libertà tarito odiata da quelli che poi 
pretendono ‘essere ‘ammiratori del nostro 
gran poeta! ata non,sanno esser, appunto 
Dante..che. scrisse: 


«Libertà va cercando che è sì cara 
ome sa; chi per lei- vita rifiuta. 


> INDIRIZZO AUSTRIACO 


«Diamo il testo «del. progetto d'indirizzo al- 
L'imperatore, elaborato ‘dalla ‘Gommissione della 
Camera dei deputati austriaca : 


tata Imperiale e. neale Macestà.1 


La Camera dei deputati si rammentà ‘delle be- 
nevoli parole provusciate alla solenne apertura 
della sessione attuale, con cui. Vostra Maestà espri- 
‘meva la convinzione che i membri, del Reichsrath 
efano animati. da un sentimento veramente, pa- 
triotico e da una coscienza austriaca, Difatti que- 


i 


éta cosciénza è in noi sempre viva e noi seguiamo 
Soltanto i suoi dettami esercitando il nostro do- 
vere. Da essa derivarono i sentimenti politici che 
Abbiamo manifestati alMorchè nel novembre dello 
storso ario rispondemmo ‘; al discorso del trono 
di Vostra Maestà; ‘noi restiamo fedeli” ad' essa, 
intraprendendo nuovamente oggidì ad esporre con 
rispettesa sincerità alla Maestà Vostra le nostre 
idee sulla gravità minacciosa della situazione della 
nostra patria di fronte alla crescente confusione 
politica. 

Incoraggiati dalla graziosa fiducia che ci venne 
sinora accordata dalla M. V., crediamo di adera- 


® 
zione duramente provata dalla sventtira 
possa mai ‘attraversare, debbono renderci 
— = - assai indulgenti nel giudicare della sua 
politica; ma ‘certi atti. potevano essere 
evitati, i quali furono da’clericali rappre- 
sentati siccome contrari all'Italia, ciò che 


Dipende adunque dalla Francia il levare 
da noi ogni sentimento di diffidenza e di 
sospetto e l’assicurare quel ravvicinamento, 
a cuì i comuni interessi c’invitano. E noi 
vivamente lo desideriamo; ma come po- 
tremmo riuscirvi, mentre essa permette al 
partito clericale di considerarla come sua 
antesignana. e di. concentrare in lei le sue 
speranze? Soltanto una. politica» schietta- 


di amicizia che vennero rallentati il giorno 
in cui la Francia, separandosi dal concerto 
delle altre potenze, ha creduto di dover 


lasciar vendero a Roma a prezzi più miti 
e questa inclinazione degli spiriti a riguar- ‘ di quelli da loro usati, può diventare un 
dare ‘sotto l'aspetto menoffavorevole, l'atto | tema di discussione politica per alcuni 
giornali, e noi ne vediamo infatti qualcuno 


che si vuole introdurre sia il portato. di 


| piamo per lunga esperiènza che cosa sia 


concorrenza nelle idee; la non si deve vo- 


insegna una dottrina che sa non può es- 


strà Maestà. 


prosperità della monarchia. 


sempre più dalla meta desiderata. 


aumentare i loro mezzi di resistenza. 


parle all’operosità costituzionale comune non sono 
riusciti, anzi questi avversarii furono incoraggiati 
4 lottare più ostinatamente. Non si'ottenne la pace 
interna mà si irritarono ed ‘esacerbarono dapper- 
futto'i partiti. 

Noi vediamo come di giorno in giorno aumon- 


finò ‘e' si vadano mascherando le speranze di co- 


loro che si prefissero lo scopo di violare la costi- 
tizione, e che scorgono nell’indebolimento della 


forzà 6 dell'autorità della rappresentanza centrale 


il niezzo” più' efficace per raggiungere quello scopo. 
Contemporanéamente va crescendo in proporzioni 


ugualmente considerevoli, la sfiducia di coloro che 
sono rimasti fedeli alla costituzione savzionata da 


Vostra Maestà, e che riguardano come primo do- 


vere del governo l'esecuzione “conforme al suo 
spirito delle leggi votate a tenore della costitu- 


zione. 


Ed il nostro è un passo tanto più giustificato in- 
quantochè le proposte del ministero, relativamente 
‘alla costituzione e le sue dichiarazioni parlamentari 
‘incerte ed' esitanti, hanno dovuto destare nei pa- 
triotti previdenti l’apprensione fondata, che il mi- 
mistero sia privo di un piano determinato allo 
scopo di ottenere la pace interna; che le sue pro- 
poste, tanto quelle già presentate, quarto: quelle 
ancora allo studio e che non formano certamente 


un tutto armonico, non. siano già il risultato di 


maturo esame, ma il prodotto d'impressioni mo- 


mentanee ovvero di circostavze eventuali, semplici 
esperimenti, sul successo dei quali non fanno cal- 


colo neppure i loro stessi autori, della cui impor- 


tanza essi stssi non sono ancora informati, ma 
che sono pur troppo capaci di peggiorare Ja si- 
tuazione senza che si possa sperare una vera s0- 
luzione soddisfacente. Soltanto in questo modo 


potè accadere che: una proposta; la quale, secondo 
le: idee del ministero, doveva essere di un’ im- 
pottanza decisiva per lo sviluppo politico avvenire 
dell'Austria, ed a proposito della quale egli aveva 


dichiarato di voler-far giudice delle sue intenzioni 


la rappresentanza popolare, è scomparsa dall'ordine 


del giorno senza aver trovato un aderente e nep- 
pure un difensore. 

Tatti questi fatti non possono a. meno di avere 
dep!orabili conseguenze. Essi scuotono l'autorità 
del pitere governativo, essi ir deboliscono la con- 
vinzione! nella forza e savtità della legge, ess 
rendono impossibile un’eflicace cooperazione del 
governo e della rappresentanza popolare. 

Maestà | La Camera dei deputati non considera 
nessuna legga e neppure la Costituzione come as- 
solutamente immutabile ; essa non.si opporrà al 
bisogoo. di-cambiamenti nelle leggi fondamentali 
delio Stato;-se questi fossero infatti consigliati 
dall’interesse dello Stato; Ma un cambiamento 
nella Costituzione può aver luogo soltanto a patto 
che.con ciò non. vengano distrutte le ‘basi della 
nostra esistenza politica. La configurazione poli- 


itica della. monarchia oome.venne stebilita. defini- 


tivamente dalla. legge, di compromesso non è tro- 
vata a piacere o casualmente; riconosciamo il 
principio, del compromesso nella parità delle due 
metà..della monarchia;.la quale è condizionata alla 
forma; di.governo unitaria costituzionale in cia- 
scupa di esse. Noi scorgiamo nell’ unione e com- 
pattezza . di, questa.metà. della. monarchia il. vero 
pensiero di Stato austriaco, come venne ideato e 
posto in opera dagli «ccelsi predecessori della 
Maestà Vostra, ed.al quale si. può tanto meno 
rinunziare in un'epoca in cui la formazione com- 
piuta ai nostri confini di grandi Stati organizzati 
unitariamente, ci rende avvertiti sul serio ed ur- 
gontemente che bisogna ricercare la. fonte. della 
potenza e quindi.la sicurezza dello Stato, non già 
nella dispersione, ma nella unione di tulté le forze 
della monarchi8. 

Perciò noi restiamo fermi nell’:dea manifestata 
dal nostro rispettosissimo indirizzo del novembre 
passato, ché è d' uopo, insisiere perchè venga ef- 
fettuato il programma governativo comunicato alle 
potenze estere il 20. aprile dello scorso anno, in 
cui si dichiara inseparabile un ampliamento nel- 
l’ autonomia provinciale, dall’ esecuzione di una 
riforma nelle elezioni pel Reichsrath nel senso di 
una emancipazione dalle elezioni da parte delle 
Diete. Soltanto in questo modo si. otterrà il con- 
solidamento reale delle condizioni politiche, si 
metterà fine al conflitte che si rinnova sempre 
sulle forme della Costituzione, che non lascia go- 


Diere ad un dovere di lealtà @ di patriottismo se 
ci presentiamo oggi senza esser chiamati, ma in- 
dotti a ciò dalla nostra coscienza, dinnanzi a Vo: 


La Maestà Vostra chiamando a sè i nuovi con- 
siglieri della corona; diede loro la maissione-di 
riuvire tutte le fedeli popolazioni di questa metà 
dell'impero in un’operosità. comune e costituzionale 
allo scopo di fondare solidamente la potenza e la 


Noi siamo, ben lontani dal dubitare;che gli uo- 
mini i quali assunsero le loro funzioni responsa- 
bili in un momento gravissimo, non nutrissero la 
sincera velontà di’ realizzare le intenzioni della 
M. V. Oggidì però non si può a meno di consta- 
tare che i provsedimenti del ministero non solo 
non ottennero il risultato prefisso, ma che al con- 
trario essi non fanno che deviare ed allontanarci 


Un' altra volta abbiamo la triste soddisfazione di 
sco-gere pienamente conf:rmata l'opinione espressa 
dalla Camera dei deputati, che cioè con avversarii, 
i quali non vogliono riconoscere i principii della 
costituz'one, non può conchiudersi una vera pace 
facendo loro singole concessioni, che anzi questa 
pace non potrà ottenersi altrimenti che coll’ irre- 
movibile volontà del governo di attenersi fedel- 
mente alla costituzione; che al contrario, la con- 
linua offerta di concessioni a simili«avversarii non 
farebbe che incoraggiarli nella lono opposizione ed 


Infatti, gli sforzi fatti sinora dal governo per 
indurre gli avversari della costituzione a ‘prender 


| fine del 1870: 


dere tranquillamenta alle popolazioni. austriache le 
disposizioni materiali del: diritto costituzionale. 

Nelle nostre popolazioni che amano la pace va 
sempre più estendendosi ed aumentando il desi- 
derio d'avere una condizione assicurata e solida, 
di partecipare possibilmente ad uno sviluppo co 
stante e tranquillo, e che venga posto un termine 
alle crisi, le quali, rinnovardbsi contintamente, 
indeboliscono il nostro ofganismo: politico: 

Sono. queste’ crisi: che non permettono: un;lavoro 


lotta dei. partiti politici, che rendono vane, ovvero 
allontanano grandemente le riforme fanto neces- 
sarie; sono esse che distruggono la fidatia wni- 
versale 6 che diffondono ed accrescono la più ter- 
ribile di tutte le disposizioni, cioè, il'pessimismo. 

Possano essere. risparmiati alla nostra Austria 
nuovi conflitti, ch’essa potrebbs appena sopportare ! 

Noi troviamo in questa nòsita volontà di preser- 
varne il paese l’incoraggiamento a presentarci alla 
Maestà Vostra con questo passo, che ci è sugge- 
rito dalle più pure intanzioni, e coll’espressione 
sincera della nostra convinzione politica. Lo fac- 
ciamo con fedeltà veramente ansiri.ca verso il le- 
gittimo sovraro, lo facciamo nella fiducia irremo- 
wibile che la saggezza e la giustizia di V. M. sa- 
prà evitare nuovi. corflitti, ed i pericoli che ne 
deriverebbero per la nostra cara patria. 

Do conservi. Vostra Maestà ! 

Dio protegga l’Austria ! 


i ufir————————@ 


; I FATTI DI PARIGI 


Si legge nel Reveil du Peuple : 

« Gli emissari di-Versailles che posero. il 
fuoco alla fabbrica di cartucce del viale Rapp, 
furono’ giudicati e condannati a morte. 

«La sentenza dev’ essere eseguita nel ter- 
mine di 24 ore. » 


E il Salut Public aggiunge : 


« Uno dei principali accusati nell'affare della 
polveriera Rapp è un polacco, il conte Ladi- 


slao Zamoyski. La perquisizione eseguita al | 


suo domicilio ha fatto ‘scoprire carte impor- 
tanti, d-Ile quali risulta che quel personaggio 
era in relazione con un gran numero de’suoi 
compaesani. Egli era, d'altronde, affigliato alla 
polizia di Bonaparte, e faceva, dal 18 marzo, 


la spia a Versailles. Vennero: eseguiti nuovi 


arresti. 

«Fu arrestato a Parigi il curato Raymond, 
direttore dell’Ospizio degli orfani del boul: vard 
Victor Hugo, accusato d’uù considerevole storno 
di fondi.» 


1 giornali francesi pubblicano la seguente 
lettera "del cittadini Cluseret ai suoi colleghi 
della Comune: 

Parigi, 19 maggio. 

Cari colleghi, da venti giorni detenuto preven- 
tivamente, invano invoco il giorno. della giustizia. 

Eppure, abbiamo tuiti combattuto contro il car- 
cere preventivo. 

Come membro della Comune, ho diritto d’occu- 
pare il mio. seggio. 

Come parigino, ho diritto di difendere la mia 
città natia. 

Come uomo, ho diritto alla giustizia; non me 
la negate. 

A che cosa son qui utile? E sovratutto, per- 
suadetevi bene che sono uno di quelli i quali 
credono che vi è alirettanta. gloria nell’ ubbidire 
come nel comandare, quando il popolo governa. 

Salute e fratellanza. 

E. CLuserer. 


n__————————_ 6—-+-rc 

AI Commercio di Genova del 23 scrivono 
che la piro-corazzata San Martino dalla Go- 
letta si recò nelle acque di Bona, e che un’al- 


tra nave italiana è rimasta di stazione presso 
Algeri. 


—__ 


L’ARSENALE DELLA SPEZIA 


Dal ministro della marina fu presentata alla 
Camera dei deputati la Relazione annuale sui 
lavori: dell’arsenale militare marittimo di Spe- 
zia. ‘Essa è pregevole lavoro del cav. Prato, 
direttore di quei lavori. Ne togliamo le‘prin- 
cipali notizie. ; ° . 

La spesa complessiva per la costruzione del- 
l’arsenale a tutto l’anno 1870 ‘ascende. a lire 
48,093,600 42. 

Quella: a. tutto l’anno 4869 era, di lire 
16,475,371 47. 

Per cui risulta la spesa fatta mel corso del- 
l’anno 4870 ‘a L-4;918;228 065. Questa somma 
così' si suddivide : 


Spese di amministrazione pel: personale , studi 

tracciamenti, cancelleria secc. -L.. 166,344 78 
Spese per le espropriazioni...» 28,009. 93 
Acquisto di.macchine, >... + » 379;345 66 
Lavori ssa 20 Gee 30) e 1200 (1,8445281 28 


Totale L. 1,918,228 65 


Stante la ristrettezza della somma assegnata, 
si è dovuto nell’anno di cui trattasi. (1870) 
restringere i Javori alle opere più. urgenti o 
che, per riguardo agli impegni contrattuali non 
era possibile di sospendere. 
Ecco a qual punto ‘erano giunti i lavori alla 


veramente utile. neppure su terreni estransi. alla |. 


4° I quattro bacini di. carenaggio colle gal- 
lerie e pozzi annessi sono compiuti; i due 
minori I e IV già provvisti dei battelli-posta 
sono fin dal dicembre 1869. aperti; al servizio 
della marina. Il ‘numero III è pure. provvisto 
di battello-posta, ma tanto questo che il nu- 
mero Il non potevano’ ancora utilizzarsi per- 
chè non era ancora scavata la darsena davanti 
la loro bocca. 

2° I muri di sponda della darsena di ripa- 
razione (2*) sono ultimati, è sono scavati due 
canali alla profondità madia di metri 8,50 per 
accedere ai bacini L e IV, ed una zona più o 
meno larga lateralmente ‘ai. muri, di. sponda. 
Rimane'a' compiersi lo scavo centrale. onde.ri- 
durrè la ‘darsena alla' profondità media stabi- 
lita di metri 9,50. 

93° Della darsena .i’armamento, o prima dar- 
sena, è compiuto tutto lo Scavo e la parte dei 
muri di sponda fa'ti all’asciutto. Inoltre sono 
fatte le: fondazioni in scogliera di quella parte 
dei muri che si devono costrurre in acqua, e 
si è incominciata la elevazione di questi muri 
con massi artificiali. 

4° Gli scali da costruzione numeri 1 e IL 
sono pressochè ultimati : degli altri sette è 
fatta solo la fondazione. Le banchine fra il 
molo. d Jla Lagora ed il terzo scalo sono pros- 
sime a compimento; però dal terzo scalo fino 
alla. imboccatura della prima darsena è solo 
fatta la scogliera di base necessaria al ritegno 
delle terre. 

5° Delle opere idrauliche esterne sono ese-. 
guite : 

+ a) Le scogliere del molo della Lagora ed 
un breve tratto della sua banchina verso terra. 

3) La scogliera di base del muro di sponda 
della calata del parco d'artiglieria, d 1 bacino 
viveri e della grande calata del carbone. fino 
al molo di Cadimare; inoltre è ultimato per 
200 metri lineari circa il muro di sponda del 
bafino viveri. 

e) Il hacino di scarico dei torrenti e la 
calata delle imbarcazioni con uno sviluppo di 
600 metrì circa di muro di sponda, e. con 
rina scogliera a difesa di detto muro, lunga 
200° metri. 

6° Lo scavo dell’ avamposto è interamente 
ultimato. 

70 I diversi corsi d'acqua aftorno all’Arse- 
nale trovansi già sistemati, ed è pressochè ul- 
timata la strada di circonvallazione suî lati 
ést e nord;, però verso ovest segue um frac- 
ciato provsisorio, non avendo potuto ultinvare 
Je escavazioni necessarie per-Ta ristrettezza de- 


“gli assegni. Così pure il muro di cinta trovasi 


tutto fondato éd ‘in parte anche elevato! sui lati 
est e nord, mentre sul lato ovest le fonda- 
zioni sono s-lo fatte in parte. 

80 Il cantiere dei legnami di San Vito può 
dirsî terminato, non mancando che poco la- 
voro nella parte a maestro. 

9° Relativamente aî fabbricati interni del- 
V’Arsenale, si può dire che: 

a) Furono eseguite le fondazioni del fab- 
bricato d'ingresso, delle officine-falegnami e 
delle due tettoie per carpentieri e traccia- 
menti; 

5) L’officina-fabbri, ad eccezione del brac- 
cio centrale trovasi compiuta e già occupata 
per servizio della marina ; 

c) Le due tettoie, dapprima destinate a 
magazzini di legname sono interamente termi. 
nate ed una di esse già adattata per magaz- 
zino generale ; 

d) Del nuovo fabbricato per magazzini 
riuniti ed oficine sono fatte le fondazioni e 
per metà circa l’elevazione dei muri; 

e) Della tettoia per servizio dei bacini 
sono ultimate le due officine laterali ad un 
solo piano, e si procede all’elevaziono della 
parte centrale a due piani; 

f) Infine del grande fabbricato per ma- 
gazzini di armamento e veleria sono compiute 
tutte*le opere ‘murali e la copertura del tetto. 

{0° I magezzini costrutti nel seno di Pani- 
gaglia per polveri di dotazione di bordo sono 
compiuti. V’ha un. altro magazzino in costru- 
zionie ‘nella valle dell’ Acquasanta. pet le pol- 
veri di riserva, del quale sono già costrutti i 
muri perimetrali e la copertura del tetto. 

41°. Finalmente; il cantiere .di. San Bartolo- 
meo; distante circa 5 chilometri dall’Arsenale 
è compiuto ed in esercizio. Una strada mista 
(comune' e ferrata) ed un ‘telegrafo! elettrico 
mettono în pronta è situra comunicazione que- 
sto cantiere colla Spezia e'con 1’ Arsenale. 

Tale era lo stato dei lavori alla fine del 
41870. Mercè la somma disponibile al 34 di- 
cembre di quell’anno, ed il maggiore assegno 
stabilito col decreto reale del 21 luglio 1869 
e colla legge 31 dicembre 1870, si ha ancora 
disponibile Ja somma di L. 6,742,816 98, la 
qual somma la Relazione ci assicura sarà ba- 
stevole per condurre a termine le opere già 
iniziate e per costrurre quélle altre tettoie ne- 
cessarie per questo Arsenale. 6 


__ 


Quando farono posti in esercizio i magazzini j il giornaliero a 
generali concessi alla ciuà di Ancona, il governo 
ha creduto di dove vietare a_quei negozianti il 
deposito delle merci estere nei m:gazzini, di pro- 
prietà privata. ) s 

Un tal divieto non.incontrò il gradimento del 
giornale. It Corriere delle Marche, il quale, rav- 
visandolo contrario alle disposizioni dell’ art. 35 


sui.regii legni, 


. tI È e 
Suez; imprendono navigazioni nell’{ 


| lrdella loggs doganale, lo:qualificò per.un atto-ar- f cifico. 


 ;'iendi estere in.magaziioi di. privata proprietà può 


-''nofì ‘fossero sufficienti, io ba: dei. comodissimi la 


«pù effivace e con. minor costo di spesa. 


Ù 


fi 
Ì 
( 
i 


-. cento. womini bene equipaggiati e bene eserci- î 


i 


6 


* proceduto arbitrariamente. 


Ii 
[ 


bitrario, adoperando frasi le quali. potrebbero 
‘'àfithe dir luogo a una tion froppo benevola in- 
“ terpretazione sul conto degl’impiegati governativi. 
ar Dalle spiegazioni che'ci vennero fornite abbiamo 
però, dovuto conyincerci che in questa questione 
il governo non va in alcun modo tacéiato d'avere 


scorta. 


Infatti l'art. 35 della 10880 SE DE pe 
accennare in ima. alle varie forme di depo- 
De na lascia pol alle Mvtiioni disciplinori il 
"Compito di stabilirne le regole di concessione e di 
l'esercizio. È 
Orà lè istitizioni disciplinari emanate con regio 
"\dscreto del'30 ottobre 1862, e modificate con 
«valtfo succassivo delli 8 novembre. 1868,. dicono 
» 108plicitamente all’ art: 46, che: il deposito, delle 


ridlioliale per ld' libera navigazione deb Po; 
sali governi austriaco, modenese è parmense, 


dal 4° maggio 1871. . 

5. Un R.decreto del.2 1 maggio, con; i) quale 
il collegio elettorale di Poggio Mirteto, n°439} 
è convocato pel giorno 44. giugno prossimo 
affinché proceda alla elezione del proprio de- 
putato. } 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luego il giorno 18. dello stesso mese, —* 


e ite —_ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA. DEL DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BrawcHeat 
Tornata del 24 maggio 


La sedata è aperta alle ore‘ 2 ‘12 colle: solite 
formalità. 
oniva svolge la sua interpellanza sul sequa- 
stro operato a Rima del g'ornale Il Tempo per 
unarticolo vivace, ma.storico (04/ 0h/), sul Pa 
pato. Con questo sequestro sì dimostra cha il 
governo vaghsggia una conciliazione col Papato, 
Noi vogliamo patti chiari. La legge delle guaren- 
tigie bisogna rispettaria, mià tutto ‘il nodo sta nel 
modo di ‘applicarla. Ghiede al: governo sè ha in- 
tenzione di far giudicare: il Yempo dai giurati. 
H DR anco non può tener conto d:l lato, po- 
litico della, questione. esposta dall’on. Oliva. Îl 


aver luogo soltanto presso. quelle dogane. nell 
quali manchino locali adatti ad tin tale uso. Ag- 
ginagono altresì che il deposito non juò essere 
permesso se non in quelle dogane ‘ché vi siano 
autorizzite yer' detreto Reala. Ì 
> 1 fabbricato della dogana di Avicona ha comodi 
*'Iotali per déposito dellé merci, 0 quando. questi 


<istabilimbnto dei magazzini generali, che, yennero 
festè instituiti dal municipio: e che, possono  am- 
Lipiamente bastare ai bisogni di quella città com. 
.merciala,; Lo stabilimento dei magaziini getierali 
‘ non è, nei rapporti della legge daziaria, se non 
luna continuazione della dogana’, la quale in fatti 
© vi ha il proprio ufficio. E4 è per questo che, lin 
* aplicazione del primo inciso dell'art. 46 delle 
‘istruzioni disciplinari più su citate, 21 R. dscreto 
del 26 dicembre 1869 autorizzò la, dogana di An- 
li cena al solo deposito delle merci estere nei ma- 
gazzini generali. E 
xl divieto quindi imposto al commercio di An- 
cona di depositare merci estere in magazzini di 
‘privaia provrietà.non può dirsi un atto arbitrario, 
‘sia perchè conforme alle disposizioni di legge, sia 
perchè richiesto dagli interessi. fiscali; essendo 
evidente che rici depositi della digana e! dei ma- 
gazzini generali può esercitarsi una sorveglianza 


Quanto alle poco benevoli insinuazioni, sarebba 
di mestieri chs il Corriere delle Marche parlasse 
fù chiaramenté, affischè, ove ci' sia colpa, possa È 
hi governò cercare gli autori e giudicarii, ed'ove j 
‘mon ci sia, pare a noi chevsì dovrebbero: lasciare f un procedimento giudiziario ‘contro il giornale 
ule frabi 
cose: diverse da quella chs si vollero dire. 


ambigué per non dar motivo ad intendere î Il Tempo. Nel stquestro non 'avvente nessuna 
NOTIZIE ESTERE 


| violazione: di legge, Nel sequestro non ci entrano 
affatto le guareutigie al Papa, lo quali in quel 
momento non erano ancora, promulgate. 

Nè colla antiche nè colle nuove leggi. si 
Tecare offesa al Papa ed alla Sinta Sede, e l'ar- 
ficolo del Z'empo conteneva beni altro' chele viva- 
dità' storiche citate dall'on' Oliva. 

Il Pubblico Ministero feto adunque il sid do- 
Vere, ed io gliene do lode (Viva approvazione). 
ll governo in tutto questo affare non c'entra per 
sa nulla. Il governo all'autorità giudiziaria non.dà 
€... Il nostro reggimento è a Rennes; pata salan ssa 9 assolute: severa ed inces- 

3 RE, s L ne dalle: leggi, uguaglianza di peso 
n ‘essa si compone attualmente di mille cinque- i Ci) pig colpire DI vi pà fiduia 
e; i % rà nella magistratura 6 nella coscienza della sua in- 
‘otati».. Tutti, questi preparativi saranno senza € dipendenza. Questo è il mio progratorna ; hoù ho 
«dubbio inutili pel ristabilimento dell'ordine in-Baltrova dire: (Vira approvazione). 

«Francia; essi non saranno perduti, lo spero, ©. @muwa non è soddisfatto, e so ne appella alla 


L’Univers del :22 riceve da uno zuavo, pon- 
tificio una lettera da cui toglie il seguente 
passo. 


«spel.ristabilimento dell’ ordine e del diritto a i cosciesza popolare (0h! oh!). Chiede se il mini- 


4 


i\vstro. più ardente desiderio.,..» 
sl 0? ridépendance: belge pubblica i séguenti.te- 


‘’ discorso di chiusura della fusione della Dieta, 


» dell'estate per sottoporre. quella questione a-4 


stro intenda portare il Tempo dinanzi i giurati. 

DE FALCO Osserva chs a Roma non funzio- 

nano i giutati. 

L’iricidente’non ha seguito. 

L'ordine del giorno reca ‘il seguito delli discus- 
sione del progetto di legge per provvedimenti” fi- 
nanziari. : 

mamazio parla in merito al progelto; e di- 
Ghiara che acceltà la convenizione:colla Baticà, chè 


Roma:.è it solo scopo del generale ; è il ne- 


legrammi : 
@ Stoccolma, 20:— Il re ha promunziato il 


e nel medesimo manifestò il proprio rineresci- 
mento per l'esito della questione relativa al- 
> Miti ni S 
l’esercito. Egli annunziò una sessione strabr- fin questi ultimi giorni' si sono selitili aGcehnare 
diriatia della Dieta, che avrà luogo nel corso 5 da varie parti. 
Ammiette banissimo Che bisogna provvedére in 
ogni modo al disavanzo, chie però, secondo l'ora- 
toré, è ben superiore alla cifra di 21 odi 27 mi- 
lionî, annunciata dal ministro delle finanze. Cre 


nuoya discussione. 
« Il discorso del trono dichiara che la so- 
luzione: della questione dell’ unione è provviso- 


siriamente, sospesa. La, ripresa di questa que-$ però che le somme che ci abbisognano debbano 


£ 
Pi 


ricavarsi dal migliore assetto delle tasse esistenti. 

L’oratore si estende.specialmente sulla ricchezza 
meb le, la quale non rende che la metà della 
somma che dovrebbe--rendere, Sostiene che con 
quela, tassa avvengono numarose frodi, e che vi 
sono neguzianti i quali, in Piemonts, ora riescono 
a pegare molto meno, di quanto, pagassero, prima 
colla iassa-patenti. Nelle siosse cancellerie dei iri- 
bunali avvengono frodi, che nessuno ha mai ‘cer- 
cato di fer cessare. La ricchezza mob le dovrebbe 
colpire anche i crediti ipotecari, i quali sono più 
di 100 milioni, ‘e'che'!rendérebbero ben più degli 
otto milioni che il ministro cerca. 

Sostiane” che' la tassa! di macinatn divrebbe es- 
| sertrapplicati dappertutio nel molo (aèl quale di 


stione è subordinata allo sviluppo naturale. del 
sentimento di. fratellanza nel regno; 

x Il ye. armmunziò un aumento di tasse sul- 
rl’acquavite & -lo.spirito. di vino. Così pure vi 
sarà una tassa sul tabacco in foglia. Questi au- 
menti enireranno in vigore, il più presto pos- 
sibile. Vi sarà pure qualche aumento sulle. det- 
rate coloniali e sui frutti del-mezzodi. 

« Pera, A9: — l.megoziati per 1’ imprestito 
"continuano; parecchi progetti si. trovano, sul 
(tappeto; uno di essi propone, l'emissione di 
consolidati con 1° interessei.del 14 °edil 2%; 
d’ amortizzamento. 

« È negoziatori. avrebbero «il. diritto -di. veri- 
dere Sulla; piazza (soltanto; dopo, un annoz ma 
finora nessun, progelto venne adottato. » 


ATTÌ UFFICIALI 


“LA Gazzetta Ufficiale de 24 cdirenta 
contiene: 


4. Un: R. decreto | del; 42 marzo, con. il 
quale il comune, di, Sinigaglia è autorizzato a1l 
estendese il dazio, di consumo nella inisura 
rispettivamente fissata sopra gli oggetti; indi- 


plicavaril: govarno»rporitificio! netta provincia. rd- 
) mata, Col fatto della! vendita. dei beni demaniali 
e; dell’ asa acclasigstico la Sade diminuiranto 
6 bisogna quindi provvedere acchè, le. tasso: che 
attualmente esist>no, rendano, quanto devono real- 
PROTO Gare o la da 
mbatte 1° oratore vigorosamente la pro 

del ministro, di tassare le pari sioni al nai a 
trova quiéstò provvediniento ‘oltrentodo ‘'dnboso], 
come pure nega l’ opportunità ‘di’ a'umertarò il 
prezzo déb sale. i 

Trova chè la Comfissione. non(.è ‘affatto; rid- 
scita ad interpretare le vere condizioni delle ni 


stre finanze e non ha avuto il coraggio di guat- 
dare in faccia alla necessità» presenti e dell’avvo- 
nité, è/a pdragona a quelli: che il. generale La 


È è E Maruidra disse-che son vanno; mè a: piedisnd A 
cati nella, tariffa onmessa al deoreto medpsiuno. cavallo e che finiscono per rassomigliare a Doh 


è Da R. decreto del 30 aprile, con il quale È Desiderio disperato per eccesso di buon onor 

ì terreni demaniali, del comune -di Pisticci ba | Sostieno-che le proposte della Commissiore no 
Basilicata, denominati Spezzonî, nelle. contrade i possono” acceltarsi prima di tutto perchè non ri- 
detta Scorvi dei Tinghi e Rullo, Caporotendo, spendono ai bisogni dell’ erario, e poi perchè essi 
ed in aliri modi, della complessiva estensioni” SU è fatta delle grandi Masiànt sulle Statte chis 
di etfari 635, 24. 64,,sono riconosciuti alig- | 16 tàsse'da essa proposte’ potritino ‘pridurre. 
nabili. con. le medesime formalità e DR mRANCA parla contro il pregoto; Esimina | 
necessarie per l'alienazione degli altri ferceni POSTO sistema! tributaria 8 trova: chersapsos è li 
comunali, in ademp mento della I, ghe 80 mardo sola causa degli imbanazzi nei, quali trovasi ab. - 
4865, n. 2248, allevato <A. 5 stro erario, Malgrado le imestrazioni, offerto né 


2 li anni scorsi da vari autorevo] tor, della 
. decreto del 30 n con i 1) Pierre Vari amiarevdlo oPutop pellanp= 
3. Un R.d prile, con il quale posizione si continuò sopra u.a via che SAI, 


Il: suddetto. assegnamento avrà decorrenza 
dal: giorno astronomico in cui le regie navi 
entreranno ‘nel Mar Rosso, e cesserà quando 
le medesime rientreranno nel canale di Suez. 
La spesa derivante sarà prelevata dai fondi di 


stabilito in Ferrara dipendentemente dalla con- 
venzione conchiusa il 3" luglio 1849 fra i ces- 


ed. alla; quale aderiva pure la Santa Sede cor 
atto 42. febbraio 1850, è soppresso a datare 


ssegnamento di centesimi 50. 
er oghi uomini di bassa forza che trovansi 
Lr destinati a- navigare» al di. là 
dello stretto di Gibilter:a, stabilito dal' R. de- 
creto in data 5 agosto 1854, viene esfeso pure 


alle regie navi: che, attraversando sui di 
no Pa-- 


4. Un R. decreto del 30 aprile con it quale 
l’ufficio permanente della Commissione inter- 


procuratore del Re in Roma credatte di ordinare i 


ud ; 


egli non crede possa produrre gl’inconivenienti cha È 


È sore delle corazze che fino ad ord fardiio appli- 


ll 
ì 


di un piano erganico ?Chevavete speso molte di 

più e non avete nulla. Quando. sì comincia: ad 

armare eldisarmare senza’ un piano: prestabilito 
i) 


Ta gjess dhe è necessaria» per servazione 
delle navi in ferro. Queste navi sono più forti 
C) possono sopportare una corazzatura: molto più 


îilevani id gn seria) 
— Dopo Avere egpo.to aloni particolari sul inten 
ndo il qualè dovrebbero essere costruite le | 
na da erra per rendere mieno sensibili. 
(dani delle to:pedini, l'orat re” trova che è un 
pregiudizio quello di volere scimimi 
la marina veneta. Mr — 


nostri bilanci allo stato nel quale oggi si trovano. 
Ormai qualunque provvedimento riescirà inutile 


fino a che non si pensi di riformare intto il no- 
( Stro sistema Roana, ; PE 
Questo non si può fare in qu ne vl 
| poichè il tempo stringe ed una disc o di quel: 
/ i fatta con molta calma e "a 


| genera deve esseì È 2 
derazione. L'oratore crede che il momento 
farla sarebbe aliorchè -Verranno.in discussione i’ 


bilanci. Quindi è che propone la sospensione di 
dui i Noi andiamo troppo a vela: e- paco 


quer i rinvia fall’ gli “cai 
paliaig) LR a soia n i bilanci, — 3F noi non sappiamo maneggiare le > nostre 
sami parla dello stato del nostro arma-@ Quando andate in guerra colle navi, ai Ì 
mento navale, e sostiene che esso è debolissimo È vapore o la vela? Il vapore, senza dubbio. Ma” 
@ che se non ci si provvede, il nostro paese, che ff se in tempo di pace non imparatofa 
ha 12,000 chilometri di costa, è esposto alle in- fl le corazzate col vapore, è inutile averle. Gli è 
vasioni della prima potenza venuta. Dimostra f perciò che alla battaglia di-Lissa- ed in tulte le: 
l'assoluta necessità di provvedere a rafforzare là $ contingenze difficili le nostre navi non sanno ma: 
nostra ‘marina; che' è per l'Italia predipuosele: f:novrare: ce inamenib ogoîx 
mento di' difesa. In passato l'Italia: non-ebbe mai f. 1 modo col quale procedono i nostri ministri 
& diferdersi dallo straniero, mossa dal pensièrà $ della marina, fec: fare a taluno la seguente ri- 
della difesa comune di tutto il paesé;-ord’ è:ché f fibssione? Sa l'econèmia devel'ensero! la regola 
nacijus l’ erroneo assioma che! l’ Italia: niòn si di: È generale, il: ministro’ della guerra dovrebbe: pen- 
fende che dalla valle dal Pu. sare che:i-muli; costano meno dei cav. li,, O. per- 
L’Italià , sostiene! l’ oratore} si difende anche | chè in tempo di pice non fa montate la caval- 
molto più efficacemente per mare. È questa vna f leria'sui.muli, salvo'a'dirle i cavalli: id' teripo 
vèrità che fu troppo distonosciutàa da moi. Perchè | di guerra? (Viva ilarità) 


È: 


id. 


adi 


flotta? Non certamente per il gusto ‘di spendéré 
denari. 


| di marina; molti riguardi impongono di tacere. 


coste. » (Vivissima approvazione) 
La seduta è levata’ alle"ore 612. 
Dumani: seduta all’oravconsueta: è «| | 


CRONACA: DI FIRENZE 


leri si manifestò un lieve incendio nella can- 
ina d° un vinaîo în via Condotta. Fu subito 
spento. per epera dei pompieri.; bi: 
Riceviamo una lettera in. cui! ci si. chiede 
per qual ragione al concorso. testà aperto. .ai 
posti di computisti nelle ragionerie dei diversi 
ministeri siano ammessi, dal Telativo decreto, 
all'anno, e che dopo questo lasso di tempo la. parte soltanto gli i sfrgordmari dell’ ammini- 
straordinaria dovesse cessare, 0:chs la parte or- È Strazione finanziaria che continio due anni! al- 
dinaria, dovesse essere di 40. milioni, comprese le $ mero! di (servizio; ma riom' sia futto menzione 
spese di riproduzione del materiale, che non figu- è degli scrivani-addetti:‘agli» altri: dicasteri: Noi 
rarono mai nei nostri bilanci. Questo progetto.fu $ non. possiamo far altro che trasmettere la do- 
abbandonato in seguito, e ,noi siamo giunti al £- manda al ministero. - 
pugto che, colle mezza. misure, non abbiamo nè pc 


navi, nè maripai, s fi 
Il ministro delle finanze ci parla di pareggio, $i La Gazzetta del, Popolo di questa sera, 25, 
scrive quanto segue: 


ma. Dio buono forse che l’idea del pareggio non 
€ Ieri sera.il sindaco di... Firenze riceveva 


deve essere snbordinata! alle necessità vitali dello 
Stato ? Se non si subordina questo pareggio ai.bi- È un telegramma dell’on Bargoni. da. Londra, 
si 435 FR Qu > 
nel quale si avyertiva di sospendero i, prepa- 


segni del paese non si fa che perturbare. ogni 
cosa @ si giunge.a trovarsi. con. un puguo; di mo- $&...* PARO > 
1 sche in Pipa ic prete te banchi) $ Pativi pel ricevimento delle ceneri d'Uzo Fo- 
} Eppoi io non capisco l’idea del pareggio assoluto. scolo, perché gli avanzi mortali Uèl cantot dei 
| È vero che non sono molto compstente in fatto $ sepolcri: sono scomparsi; nè fu possibile rin- 
di finanze, ma io tanto capisco che posso dichia- f tracciarli. 
rare che il pareggio assoluto: è. un danno ‘dal «0 ©Si sapeva. il: luogo; dove Ugo Foscolo 
quale difficilmente il paese si rialzerà. Io accetto È fu sepolto, e nessuno si curò di vedere se il 


l'idea del risparmio e del pareggio, ma sempre corpo del gran poeta si trovava ancora dove 
coordinati alle cose che soro necessarie alla no- È ff messo. » i 


stra conservazione. 
Sapete quale è ja conseguenza delia mancanza 


marì che bagnano le nostre. Queste potenze sorio, 
senza contara la Turchia, la Francia, l'Austria’ e 
la Spagna. È dunque contro queste che è nostro 
obbligo di premunirci. Fra. queste potenze, la più 
forte in mare è la Francia, Ora è nostro obbliga 
di mettere la nostra flotta in grado di competere 
per lo meno con quella. parte di flstta francese 
che questa potenza destina al Mediterraneo. Fare 
di più non corrisponde alla nostra situazione fi- 
nanziaria, fare di meno è opera inutile, poichè iù 
tale caso tanto varrebbe non avere neppure un ti 
legno. 

Deplora che, ad onta della necessità riconosciuta 
da molti, di. dare uno stabile assetto alla flotta, $ 
non si sia pensato a fornire la nostra marinadi 
un: piano organico. definitivo. 

Rammenta che in passato si era, stabilito che le 
7 spese straordinarie @.ordinarie.per la marina do- 
$ vessero essere per un decennio di circa 65. milioni 


CAMERÀ DI COMMERCIO ED ARTI 
DI FIRENZE 


si sperperano dei milioni e nulla più. La Camera di cotamercio ;ed. arti. di. Firenza si 
Io acceito le economie, mà le economie! come $ aduaò nel giorno 20, corrente sato la presidenza 
le fste ‘ora per la marina vanno a carico del'ma- È del comm. C. Fenzi presenti i signori Turri, Al-- 
teriale il quale non parla. (Z/arità) phandery; Marchesini, Borri} Wital} Pineider, 
Sè non cambiate sistenîa voi finirata per hon & Levi, Falcini,  Dell'Imperatore, | Salle; Bizzarri, 
Servadio e Nesti, e procedette a nominare,i pro- 
pri delegati pel prossimo, corgresso delle Camere 
di commercio in Napoli. Udite le dichiarazioni e 
le proposte déi presenti, rimasero eletti A taleruf- 
gennaio 1866, 33 navi di meno con 5559 cavalli $ ficio.i signori, Padotani!cay, Angiolo; Alphandery 
0 35,090 tontiellate. f David, Salle Ulisse, Kubly. Aifonso, Servadio; 
Voi avete în cartiere delle navi ‘che stettero | comm. Giacomo, e Civelli comm. Giuseppe. 
lodi, dopo ‘aver deliberato’ intorno ad'altuni 


avere nè navi nè marinai e distruggerete la mma- 
rina. 

Il primo. risultato delle vostre èconomie sarà 
che fra cinque anni avrete, ‘in confronto del fo 


due anni di più di quanto dovevano starvi perchè 5 ri 
mancavano i fondi. Voi credets:di avere fatto con af ari! concernenti la! propria interna amministra-- 
ciò un economia ? Evbene, no ; voi avete fatto uno $ zione; la Camera, sulla, proposta,, del. suo, presi- 
sperpero disastroso di denaro, perchè stando molto { dente prese ad ainare. se fosse pRRorigno che 
nel ‘cantiere, la nave: soffre @ dura la metà di | e58a esternasse la propria op'niotie intorno all’ob- 
tempo di quello che dovrebbe durare) e fra qual- f' Dligb tdi giharari di rimborsare i conti diritorno 
che anno voi dovrete spendere enormi somme per $ delle camibuati protestàte in Franoie; dapo: le lun- 
Ehe,e molteplici proroghe. colà decretate... Intorno 

Un'altra piaga della ‘marina sono i'oortintivar- $, 4 questa gravissima questione furano ricambiate 
niamevti e disarmi. Ta 59 mesi la riostra squadra f' Molte osservazioni, dalle' quali risuliò) che, per 
quanto una deliberazione’ della’ Camera! circa a 

tale argomento non avrebbe altro valore che quello 
della espressione:di n‘suò’ voto; 'ménire al solo” 
potera giùtiziario spettava ‘dî’ protmziare in via 
di diritto su tal materia, pure si rendesse neces- 
sario di esaminare maturamente la “questione, |e 
perciò fu,iucaricata/ la. Commissione quarta La 


nanza) di fare gli studi occorrenti a fine di pori 


ricostruire la vostra flotta, 


fù armata 9 volto e'disarmbta altrettanto. 

Toi avéte fatto ciù er economia: sviimato ‘un 
di° quanto questo negozio’ dei' disarmi’ ‘vw’ ha 'ca- 
stato: 

Ess'ninendo 10 stato del nostro naviglio cofaf- 
tato, l'aratbre constatà ché d'oggi” assioma Hello 
Dostra marinà ché la' corazzi è Hulla' èd' il'can- 
Tonò è tuuto. Cità ‘a questo ‘proposito ‘il’ ‘parere 1 H I 006 ti a fine di 
del costruttore capo della nfarivia? britannicA$® il f Ja Camera: di commerci in gravidi divdeliberato 
E dfplicardo. ai mibvi'Tegai delle piastre’ “ a di esporre-la. propria opinione in 
SM, Furono quindi annunziate alcun 
e p:resentati vali omaggi, dopo di 
fu, ssciolta, 


centimetri, disse chs non'satattito le. 
che verranno abb'uidoriate cone mezzo di difesa, 
Bisognerà in dvvstir@' abbatdvhare “il cabiione 
cime mezzò di' offesà. ; 
Sostiene l'oratore ché è necessità nostra di fare 
Sì che nelle nuove costruzioni si’ sorpassi To' $pes- 


comunicazioni 
che la seduta 


i Questa sera, 25, a ore 8 112 precise, nel Pio 
Ts lu ERA via_Michelo, ri presso via 
M iggio, il prof. Da ccher, diri consuela le- 
zi one di fisica industriale e tratterà: « Delle leggi 
d'i vibraziohe. dei diapason delle lastre, e. delle 


Gi impanie. » 


Gale allé corazzate iliglesi <d ambricane. 

Bisogna poi von inettera tutto la navi contem- 
porè tieataglità in caxtieri, ma di antio in ano così 
Sî potrà successivamente avvautiggiarsi dei' pro- | 


n Sarre no per | massima pa 
i in i luogus <rarso 

d seo è Lil 

ssato in tutta l’Italia. $ 

Ieri forte-maestrale es mate agitato a Brin. © 


tà; né Mascia 40:82:00 ici 

© Nota dei defunti denunciali nl giorno © 
È _23 maggio. — .. 

Agal Lalgi; afdini 88 Cobol (eso 


— Battagli Luisa, 
— Palli. 


Più 


tutte le potenze che hanno” minofe estmabiotetd) Il agata risponderebbe, cha, allora Appia i La "i di nascita Sanniti palle np 
frontiere marittime, curano‘ più: di rivi la” lorò $, non impai ero mai a montare a cayallo. ‘ar 20, È Î, iù 3 i 
Rotte Nod crtazicnie' pel” Noi Gabi del perSbfig: porch Tui, tia i Bi frane to 


morit. 


È nuillusionè quella di credere chie, mércè le f, Dice però \che ‘abbiamo molti. ufficiali buoni e È (Gg; lea paria 
strade ferrato, f; possa difetidera pira pi Psa caltive. È A 4 SG at ev 1 Gio cd 
l'Ralia anche per partò del maré: Uno Stato ftia- Termina scongiurafido la Camera a' pensare Se- Romavelli Fr 9 WR BIBBRIRO 11:18 
riltimo non' si difende che coa 2a cpu disse ceo carica ed di n o» quali: sai Eta bulaggiag Stipettaio;, e, , i Ma- 

roteggere le nostre cità marittime , irebbe incontro trascurandola, a le rammenta le &: ‘n; fi iab ‘acoisaattet i 2 
osti older i nostri commerci e la Suigrii ARA I Napoleone I Î Ù Ù) Veffalinio* Gelsi fini alla siria sia Aonunziata, — 
nostra mirina mercantile. d l'Italia ‘tind, 16 lasciò vità frase ché E tutto ua Bar chi Ottaviano si srpratla Ivana Se 

Le potenze che possono darci pensiero sotio le f" programma: « ‘L'Italia deve diventare. potenza di pe \apmnista; &, 
potenze le di cui coste sono bagriate dagli’ stessi {: marittima, per difendere la sua esistenza e le sue fi 'Dagsa Gi 


resà, dit. allcasa.sicno. 


jo 
è tale, da far dubitare che lò statuto; che'a tutti 
garantisce, la libartà, . sia. lel inarbi- 
trio della polizia di violarlo. las 
‘gentilezza a ‘voler’ daro ospitalità nelle colonie del 
suo! reputato giornale ;alla:natrazione di egg 


gii si pesta un/tale, Lea lo intetrogò chi ère, 
che cosa faceva, ecc. Non si sulle. prime 
OMbugal di Pepidate Dad ledro dotate 
ma, inteso ch'era ‘n stria. SS 
grip sala mg spo smuene N do 
poliziotto dove. attaccarlo, saltò, fuori i 
Hire al'egli tra stato i Sii 
ch’égli non'aveva soddisfatto alla léva.. Ebbe un 
bel protestare, il mio figliuolo ch'egli non'erà mai 
escito da. Prato, do: 
era stabilito ;. che ‘alla leva avea soddisfi to, eno 
era alato esentato per! avere lin fratello! sotto le 
Fipati gli Lr pan due altri, chiamati 
al primo, i quali lo cont «prima - cari © 
cerì della ROERO di S. Mati NOVE, poi 
în quelle della Questura; vol: pish* 
Intanto io-lò,aspeltaya a casa; edi essendo. egli 
solito di torn: 
comincizi a 


sgrazia, domat'dai ‘se al 

quelli chè potevano essere! stàti ricettati a Ssnta 

Maria, Nuova; mi risposero che;avrei fatto bene a 

passaryi, chè, riescita.ir pone quella ed' altre 

indagini senza venire a id tuila, 

fatto vina'circolare.: Mi: di 

fui. condotto: archa all'archivio per sentire se/v’era 

registrato il nome, di mio. figlio. E sempre nulla, 

com'era maturalè che nulla pina 

Nuova, dive) anidsi. 
Ghi è. padre potrà immaginare; ilanio)stato; Ma 

il mio figliuolo se ne viveva 


ava M'8 pochi passi? 1 
det ha Corisideraz gni \aytei dà fare ; ma potene 
si. dubitari veni; 
sonale, cca LT 
Questo solo ib' chiedo; che sia fispertutà la libertà 
individuale; e:-che la polizia sid più, oculata, nei 
suoi, arresti,’ 
Reogian quanto Ella, 
difeisore' dei diritti dei citt divi, Bpetò ‘ché fn 
vorrà rifiutarmi, il favorg che ;.Lie--ho chuesto in 


= 


ente sbbas. 


Minima: + 430 


id. 79 — Pierozzi Lucia, jd, 83 


gi ta 10. 


, 2 bambini che non avevano Ancora 
c “ n 00 th Olson 


BOL 


"Miti da'29 gg 


ppo, impieBilb regio; e Falugi Te 


teLti 


L 


Simei palio, 
prg, la sua 


18 bl 


Gu ine dei 

b Tammento b-na per 

È À ig um LP oa 
si a passeggiare pei viali, quando 


cia, e 


dove era nato, e da Firenze, dove 


ima dell a 01 
ta 


al tocco dopo meszanotte; mon' poreis; le. 
nermi;e andai, a: farne ricerca, alla, Que ni 
assicurato, che nulla constava di Latino Fggi tale 
è il nome di miò figlio); 10t0as61 'iido ? dis 


È il rapporto generale; ché; sé:qualeosalwi fosse dhe 
lorignardasse, l'avrei’ sa) uto.. Tornato la, ina 
dopo le 9-18 rolla di più tari 


iù. Dubitando d’uradi» 
la'Guégtata ‘si sapeva di 


itava di dire che 
anta Maria 


quillo,, 


avendo pregsto unò di quegli as'anti ad Lia 
la famiglia, fu ‘ripetatàmente ‘asbicurato chè ciò 
sarebbe stato fatto. 
®M giorno, alle. 5 112 pom., vidi torn. 
mio figliuolo accompagna'o dal cav. cotond. Egidio 
Tottolip a (cui mi 
per il segnalato serxizio resomi. Questo: sigobre, 
enetrato dalla 
are, Senza fu Ita 
3komiehto dille Isolile negative! avute! dal primo 
SE IRNERIO (60m n pastò, già CI fonimentsa si 
sendò comparso ;ll questore., sepp. era 
dito Cha or "9 nd Ai DI Rho a Uto 
il padre per ricoàbegnarglielò Prégò: 
she; fosse riconsegnato (a; lui., 
fi 
IRR pol 
o'stambiate' in quieto!cit 
ma Rho omertà arden ri pil zote rund 
iglia, col «padre, fin dalia notte. 
IHas ind Roll ZE 


po .il pianto 
rò ‘obbligato: per tutla la vita 


ia tremenda situazione, - 
ene moto alla Questa e ‘oa 


éd’ dftbino 


ip. farò, una sola, domanda, ego tquor- 
zia reti re degli sbbagli 
lo ‘tori af; fodfaiite ; 

fan 

j do 
lno- 


the il°su% figlittolo 


178 20 £ 


ero da. risentimento  per- 
a Chi leggerà questo scritto. 


rettore, è’ strinuo 


do L'AIMONIA” Pa a ili (48 fa init ringrglio 
SIRLORERE tutti gli doni ld scieaza' delle Costra. - Domani, i, x meniogione e pes, TL, Panna fi. dh PD otok miei. ring 
Ù 4 ni p ca tito (di studi.superiori, il prof. A. Conti seguiterà sit Deviinò 
Non dicé ché Bisogda fifste tulto il materiale, È liber: seguiten peri 
ma ché è necessità di meîtersi ii Correale colle di canne) lola a volontà samana e dell'ot- Gitvanree Face? 


4 
altre marive, poichè sè è vero che. ‘1’ Inghilterra ; 
ha 22 corazzatà che non sono puoto migliori delle | 
nostre, noi nou nè aLbamo nessuna che rassomi- | 
gli allo sùé 14 uliitte. i 

L'ora:ore vrrehbe abolito. il legno. per le co- Ì 
siruzioni delle ravi da guerra, salvo poche ecce- | 
zioni, a patto pe:ò che non si lesini anche soprà i 


MINISTERO, DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 24 maggio 
QUA a A 
La calma Sì è' ristabilita siif nostri mani. 1 "ade 


Norizit INTERNE EF affi VARI 


— Dalla Direzione, generale del, demanio © 


tasse é stato pubblicato il seguente ro- 


luogoteni 
putato d 
ordini ia 

La sei 
di accus: 


petergli | 
dire dal 
rifiutato 
salute. A 
imposto 
sobbediei 


scello sig 
adi 


carcere m 
die i 


sta sera, 
sono abbi 
— La 
serive.: 
Per re 
vasto e ] 
servizio ( 
l’incolum 
bagno pi 
il ministe 
della :mar 
all’immedi 
trocento d 
trasferiti, 
ed i, peste 
di S. Gi 
pressochè 


« riamente; 


Spezia 8, 
di pena. ; 
vori di r 
brevi gio) 


“a 


sciolto il 
segretario 
avs: Giusi 
delegato pi 


sua famig 
tre chilon 
malfattori 
pare prove 
che 
l'avv. Ba 
sca, fu g 
tore a pi 
fattore ri 
intascaro) 
Bonvicini 
mune di 
catto ha 
tedini; m 
più attiv 
sperabile 
loro prot 
— Ne 


rassegna 
trovansi 


presso il 
deve con 
lettera a 
gna. Il) 
alloggiar 
gua pres 


al capita: 
pena arr 


e l’equi) 


"PE TREO 


ci TRE 


a qteszet 


— <TR ARTI! n > 


spetto delle vendite dei beni immobili perve- 
nuti al demanio dall'asse ecclesiastico : 


*rono venduti 53; 


ù pe 
all'asta sul prezzo x 167. i 
aggiudicati per L. HO ORO [4 ed 


— Alla Gasselta-di- si 2 i 
in data del 20 dalla Saiu Set +e serivono 
Questa mattina alle Pi Re TE, 
si riuniva sotto Îa pre il Atti 
faxg Render | A er giudicare un 
sato dI RI , sig. Marselli Luigi, im- 


putato di disobbedi i i i 
Leve Porre per rifiuto di. eseguire 
_La seduta si apriva poso dopo la undici; L'atto 
di accusa dimostrava come nello scorso. mese di 
aprile, navigando il R. piroscafo Cambria dalla 
Spezia a Genova, .il Marselli, imbarcato sul detto 
R. legno nella sua ‘qualità di ulfitiala; risévesse 
ordine di prendere la guatdia-di navigazione, A 
tale intimazione. il; Marselli. ciservasse. non com- 
petergli per turno. Nuovamente invitato ad ubbi- 
dire dal tenente di b)rdo , il Marselli sarebbesi 
rifiutato ad obbedire, allegando pure motivi di 
salute. Allora il comandante di bordo gli avrebbe 
imposto gli arresti e denuneiatolo per atto di di- 
dai dui ian, n° conclusioni del fisco 
On Rer al minimum della pena stabilita all’ar- 
ticolo 130 del Cadice di marfna, cioè da mesi di 
carcere militare, TI dibattitfionto si svolse con 
l'audizione di molti tèbtifbni; ufficiali del Cambria. 
La difesa era sostenuta dal: Imogotenente di: va: 
scello sig. Marchese e dall’avr. Galeotti, i quali 
adempireno egregiamente.al Rebile mandato . che 
lora veniva aflidate, Alla, ore 8,1, .il tribunale 
pronunciava la sentenza, condannando il Inogote- 
nente di vascello sig. Marselli a due mesì di 
carcere militara, computandovi però i 45 giorni 


di gi hi 
‘Abbia al' lazzaretto: dél Varigrano tre bastic 
menti in quarantena. L’ Agnese, il Troplong ed 
po terzo Lr iran arrivato que» 
sera. Le co! sanitario dei quarantenanti 
sono abbastanza soddisfacenti. 

— La Gazzetta di, Genova del 123. corrente 
serive : i 

Pet rendere il lazzaretto del  Varignaniò più 
vasto e più idoneo. alle ‘attuali esigenze : del 
servizio quarantenario, e tutelare in pari tempo 
l’incolumità della» riumerosà/ popolazione: del 
bagno penale attiguò allo stesso lazzaretto ; 
il ministero dell’internò d'accordo con. quelli 
della marina e della guerra ha provteduto 
all'immediato sgombro totale del bagno. Quat- 
trocento di quei: condannati. furono già qui 
trasf.riti e rinchiusi. mel: forte del: Castellaccio, 
edi restauti.. ripartiti nei bagni della Foce e 
di S. Giulianò. Gli altri eoridanniati in numero, 
pressochè uguale saranno: collocati provviso» 
riamente sopra un: pontone ‘nel Golfo della 
Spezia e saranno poî avviati ad altri Jùoghi 
di pena. In questo; modo, :dopo i necessari la: 
vori di restauro, i quali saranno compiti in 
brevi giorni, quel grandioso stabilimento.sarà 
intieramente restituito ‘alla ‘primitiva sua ‘desti: 
mazione. ibi print! 

— La Gazzetta di Mantova del 23 annunzia 
che con R. decreto del 16 corren'e è stato 
sciolto il Consiglio comunale di Revere;.e il 
segretario capo di prefettura {\in-dispenibilità;; 
avy. Giuseppe: Del Greco; è, stato nominato 
delegato per l’amministrazione di detto comune 
1. fino all insediamento. del nuovo. Consiglio co- 
munale a termini di legge; î } 

— Il Raverinote ‘del 23: annunzia che, il 17, 
dai RR. carabinieri furono arrestati nella pro- 
<Ipria casa duevindividuivimputati del ricatto del 
signor da Fognano, che avvenne nel di- 
- cembre annb» passato. 

"10122 Al'Ravéennate ‘det29 scrivono în data del 
.20 da Massa Lombarda: _. $ 

lerî, verso l'aveSmatia dellà sera, 1 avro- 

! cato" Îagentio Bonvicitit ‘che ‘trovavasi con fa 

sua famiglia in una delle sue tenute che dista 

tre chilometri da qui, fu sequestrato da otto 

malfattori armati di fucili a di canne, che 

pare provenissero dal comune di. Sant’ Agata, e 
Ù Th de Spero al are 1976 E: 5000. Siccome 
I avv. Buonvicini non aveva tale somma in ta- 
sca, fu giuocoforza che mandasse uti ‘Suo fat- 


fattore ritornato con L. 3795, i malfattori le 
intascarono, e quindi, lasciati in libertà l'avv. 
Bonvicini ed i suoi, ripresero la via del co- 
mune di Sant'Agata. Questo audacissimo ri- 
catto ha grandemente intimoriti i pacifici (cit 
tidini; ma siccome l’ autorità giudiziaria fa le 
più attive ricerche per iscoprire i malfattori, è 
sperabile che questi paghino presto il fio delle 
loro prodezze. 

— Nella Libertà di Roma del 23 si legge: 

Saba'o scorso il procuratore generale presso 
la Corté dappelloyassistito dal procuratore del 
Re presso il tribunale e da un giudice istrut- 


cominciò ove. una minuta, 
isp de dial pio. che i 
trovansi Ficoverafì. Questa” Visita” durerà più 
giorni perchè il procuratore generale interroga 
ciascun detenuto, e prende conto della. stato; 
in cui si trova il relativo processo. 

Questa mattia &;giunta in Bona S.eE: il 
marchese di. Montenaar ministro, di Spagna 
presso il governo itato. (Com'è moto, egli 
dove consegnare al Ppiueipe di Piemonte. una 
lettera autografa ui sito.fratello ill Re di Spa- 
gna. Il marchesè di:'Montemar èU andato ad 
alloggiare al, patto! dell'ambascittà. di Spa- 
gna presso la Santa Sede. spari 1 

— L'altro. giorno s.sezive it Pusgolo di Nè- 
poi del 22, giunse dalle coste d’Africa una 
barca corallina il cui equipaggio erasi ribellato: 
al capitano, accusato di cattivi trattamenti, Ap- 

a arrivata in porto, la barca fu sequestrata 
@ l'equipaggio venne messo sotto processo. 


| 


È Mi data del 20, 1’Eco Irpina di Avellino 


Il Circolo politico del comune di Taurasi ha 
Tedatto una petizione diretta a S. E. il presi- 
dente del Consiglio dei ministri, con preghiera 
‘di Presentarla alla Camera dei deputati. La 
Petizione tende a dimostrare la necessità di 
Approvare il progetto di legge sui provvedi- 
Menti di pubblica sicurezza. 


— Nel Giornale di Sicilia di Palermo del 
20 si legge: 
. Una delle due donne ferite nella carnefic'na 
in casa Pagano alle Case Nuove, la Calandra, 
è morta. Per la costei suocera non sono ve- 
nute meno'le speranze di poterla salvare. 


Scuola d'applicazione per gl’in: 
Zegueri in Torino. — Ci scrivono da 
Torino il 22 corrente : 


_ Gli allievi ingegueri della R° Scuola d’applica» 
zione di Torino fin dal giorno #7 del corrente 
maggio incominciarono le pratiche esercitazioni ed 
i viaggi d'istruzione che in tutti gli anni sogliono 
fare a complemento dell'istruzione oralmente avuta 
nei corsi più importanti della Scuola. 

Una squadra di allievi del :10 anno, [accompa- 
gnata dal professore di costruzioni, cav. Giovanni 
Curioni, e dall’ assistente, ing. Luigi Sabbione, 
andò a visitare alcuni importanti lavori perle fi- 
nee Bra-Savona ed Acqui-Cziro. Questa squadra 
fostosaenta renne accolta dell'illustrissimo signor 
sindaco e dilla rispettabile Direzione del: club di 
Bra; ed il. signor cav. «ing: Viecenzo Ferrari, 
direttore generale tecnico dei layori dell’ impresa 
Guastalla, nulla trascurò per rendere istruttiva, 
proficua e confemporaneamente amena la faticosa 
escursione. 

Pèr mezzo degli ingegaeri di divisione Ascani, 
cav. Malvani, Albertini, Daina, e degli ingegrieri 
di sezione, Franco, Aatonielli, Delfini, Cavallazzo, 
Versè e Solerti, gli ‘allievi ‘hanno potuto: ricco- 


gliere le più ampie informazioni sull’ andamento: ' 


dei lavori, e giammai si dimenticheranno dsi bei 
giorni.che hanno passato nel visitare. le. costru- 
zioni importanti già es:guite e quelle in corso di 
esecuzione per le accennate lines Bra-Savona ed 
Acqui-Cairo. 


Il professore Cririoni, passando per Aessahdria, | 


volle condurre i suoi allievi a visitare l'importante 
laboratorio di esperimenti sulla resistenza dei ma. 
teriali da costruzione. Questo laboratorio, insti- 
tuito per cura del ministero della guerra, alta- 
mente onora il colonnello Conti che lo dirige; e 
le esperienze instituite da questo distinto e sc:en- 
Ziato ufficiale del genio sono condotte con tanta 
euta, con fanta precisione, con tanta novità di 
procedimento e con tanta intelligenza, che oltre 
a somministrare preziosi dati agli ingegneri co- 
struitori; saranno per apportare nuovi lumi, e forse 
anche per dare le basi di nuove teorie nello stu- 
dio delle importanti e difficili quistioni relative 
alle resistenze molecolari dei corpi. 

Una vittima della collera. — L’al- 
tro giorno, scrive la Sentinella Bresciana del 
29, a Lograto, una donna per nome Teresa 
Boitaglio, essendosi adirata per non sappiamo 
quale motivo con una sua figliuoletta per nome 
Emilia; le lanciò contro un coltello da tavola 
appuntato che aveva in mano, -e sventurata- 
mente le tagliava l’arteria poplitea, cagionan- 
done la morte per emorragia. 

La popolazione di Lograto fu sì commossa 
e sdegnata del triste accidente, che proruppe 
in serie ininacc e contro la Teresa Bottaglio, 
che fu salvata dai RR. carabinieri che la con- 
dusserò in carcere a disposizione dell’au'orità 
giudiziaria. 

Danni della grandine. — Al Re 
vennate del 23 scrivono da B:gnacavallo che 
domenica (21) verso le ore 6 pomeridiane, 
nelle campagne circonvicine cadde una gran- 
dine sî fitta e grossa che noî si ricorda l’e- 
guale, che arsecò danni gravissimi ai ricolti, 
e. piombò molte famiglie nella desolazione. 

Lo sterico Raumer. — Leggiamo nei 
giornali di. Berlino che il celebre storico te- 
desco Federico di Raumer ha festeggiato il suo 
90° natalizio; egli è nato il 44 maggio 1781. 

Nel 1812, F. Raumer era addetto all’ufficio 
della cancelleria dello Stato e prendeva parte 
allora ai preparativi della guerra'dell’indipen- 
denza; egli ha vissuto abbastanza per vedere 
la conclusione della nuova pace colla Francia. 
=, Cinquantanove. anni or. sono; Raumer fu 


t-| nominato professore all’università di Breslavia, 
tore a prenderla, e due ore dopo, essendo il | 


di recente fondata, e. di là, sei anni dopo, 
egli passava all'università: di Barlino;, dove ha 
insegnato 52 anni; non è che da un anno 
circa ch’egli ha cessato di darvi le sue lezioni. 

Pubblicazione. — L'Amico del popolo 
e dei fanciulli è il titolo di un’opera d’istru- 
zione popolare dell'avv. Luigi Magri, clie venù 
fra breve pubblicata dalla tipografia editrice 
di Carlo Voghera ‘ii Firenze, e Che giova 
sperare, debba essere’utile; istruttiva ‘èd’ amè- 
na, e giustifichiappieno il proprio titolo. ch'è 


| abbastanza attraente. j} 
Dedsssi. — Ta Stoisa notte; scrive ld" 
Gazzetta di Venezia del 23, nella sua villa di & 


Badoére in provincia di Treviso, céssò | di vil 


vere ilconte. Alessandro Marcello., La, sua anò, 


tica virtù, la instancabile operosità.,. la genti- 
lezza dell'animo , «la generosità senza limiti 
eppùr indilesta, la illibatezza del carattere, 
J'onestà a tutte prove, e il grande affetto che 
eglî portava a Venezia, al cui bene' prestò se- 
gnalati servigi amiche in tempi difficilissimi, 
fanno della sùà perdita un pubblico ‘lutto: Era 
consigliere comdnale è provinciale e presidente 
della Commissiolie lagunare ; Su nel ‘1848-49 
intendente generale dell’esercito veneto, fu po- 


destà di: Venezia, e deputato, al Parlamento, e. 
logorò la sta. vita in servizio della sua patria. ! 


— It Jotirnal de Genève del 23 ha per te- 
legrafo da Vienna la ‘notizia. che il 22 cessò 
di Vivere in quella’ metropoli, im ‘età di 65 
anni, Eligio Francesco Giuseppe barone di 
Miuch-Bellinghausen, . conosciato nel mondo 
letterario sotto il pseudonimo di Federico Halm, 


* 


Questo celebre poeta ed autore drammatico 
tedesco ‘era nato a (Cracovia nel 1806. H su 
primo dramma, Griselda, fu rappresentato con 
gran successo nel 1834 al teatro imperiale di 
Vienna, nè minor successo ottennero altri spoi 


| quali. primeggiano : Camoens. (1838), Imelda 
Lambertazzi (1839), Una dolce sentenza (1840), 
‘Il: figlio: del deserto (4842); Maria di Molina 
(1847), IL gladiatore di Raventia (1856); Sam- 
piero, tragedia classica, e Difesa ed ‘ordine, 
commedia. c 
Federico Halm pubblicò pure un volume di 
Poesie liriche pregevolissime, ed un dotto Stu- 
dio sulle vecchie collezioni dei drammi spa- 
gnuoli; egli era consigliere di governo dal 
1840 in poi e membro dell’Accademia impe- 
| riale di Vienna, ma nel 1845-fu promosso al 
grado di gran consigliere di Stato, è nominato 
i primo conservatore della biblioteca imperiale. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha udito oggi tre discorsi 
rispelto a’ provvedimenti di finanza. 

Il primo dell'on. Marazio, che ha dimo- 
| strato d'avere attentamente studiati ‘i bi- 
i lanci e le amministrazioni. Egli approva 
\ l'emissione de’ 15) milioni, ma respinge 
le nuove tasse, perchè persuaso ‘che il 
| disavanzo non sarà di20, ma di:60.mi- 
lioni, ‘e che vi:si può riparare col miglio- 
ramerto de’ pubblici servizi, dell6imposta 
‘del macinato e della tassa della ricchezza 


‘ mobilé.'Qui c'è esagerazione e potrebbe ' 


anche esservi il germe di nuove illusioni. 


tica. ministeriale, ha censurati alcuni ser- 
Vizi ‘con tono sì aspro che di lui si può 
dire al ministro Sella, che non è 


Di chi t’offende il difensor men fiero. 
L'on. Branca ha combattuto ogni cosa; 


poste; ma non abbiamo ben inteso che 
cosa voglia sostituire. 

Finalmente l'on. Sandri ha parlato con 
molta competenza della marina ne’ suoi 


rapporti con la difesa dello Stato. Egli ha ' 


però dichiarato che voterebbe le spese mi- 
litari, sebbene desiderasse che anche alla 
marina si pensasse, e non ha torto; ma 


come si fa a domandare nuove spese, | 


mentre si è imbarazzati a trovar 20 mi- 
lioni di più d’entrata? 

È appena cominciata la discussione ge- 
nerale de’ provvedimenti di finanza, che 
già vennero presentate alcune mozioni. 

Ve n'ha una dell'on. Bonghi, che pro- 
pone di provvedere a’ bisogni del tesoro, 
rinviando alla discussione del bilancio l’e- 
same de’ mezzi ordinari per sopperire al- 
l'aumento delle spese. La discussione ‘sa- 
rebbe perciò ristretta a’ tro primi articoli. 

Un'altra è dell'on. Crispi, per aprire al 
mivistro della guerra un credito di 240 
milioni, di cui 40 per le armi 6 200 per 
le fortificazioni, sopperendo a questa mag-. 
giore spesa col farsi anticipare dalla Banca 
Nazionelo 400 milioni in luogo di 150. 

La ‘proposta dell'on. Bonghi è uguale è 
quella che l'on. Mezzanotte aveva fatta nel 
Comitato privato e che fu respinta. 


gioranza sotto la presidenza dell’on. Min- 
gheîti, fu respinta la proposta sospensiva, 
poi vennero pure reiette le due primo pro- 


poste del mibistro ‘di finanza per l'au-. 


mento d'un quarto di decimo alle imposte 
dirette e per l'aumento del prezzo del sale, 
Fù discussa la proposta della tassazione 
#l lordo ‘ed ‘ariche sollevata 1° altra della 
nullità degli atti non registrati, @ si‘ri- 
mandò alla riunione di stassera, 24, la 
deliberazione. 


1 deputati dell'opposizione si radunano 
domapi ‘a. sera, giovedì, per intendersi 
intorno alla presento quistiotto - parlamen-. 
tare. 


] dispacci di Parigi hanno oggi prodotta 
‘uf impressione  profolitamente triste. IH 


Fuoco ‘appiccato a*granili ‘edifivi eu ‘W te. 
sbri d’arte è atiò di cieco farore da di- | 
‘isgradarne i barbari invasori. Paro di es- 


sere ritornati a’ tempi di Alarico e di fien= 
gerico, ma péggiorati. La guerra civil e 
Podi e l'invidia di tutto ciò. ch'è grande, 
haano recate degli effetti da. sgomentare 
il mondo. Si.ignora se siasi stato în tempo 
di salvare î capolavori dell’ arte dal Louvre. 


Un dispaccio: privato d'oggi da «Ver- 
sailles annunzia chè non solo le Tuileries 
ed il Louvre; ma ancha il palazzo del 
Consiglio di State e quello della Legione 
d'onore sono in fiamme. 


0 | mi 


lavori drammatici in prosa ed in versi, fra i, 


DISE 


L'on. Marazio; mentre approva la poli- . 


Siamo assicurati che fl conto di Baral, 
nistro plenipotenziario d’Italia a Brus- 
selle, è trasferito nella stessa qualità a 


Madrid. 


Il Cittadino di Trieste del 28 pubblica i se- 


guenti telegrammi : 
€ Versailtes, 22. — Nelle 


sione con incendio. Le 


datamente la marcia innanzi. 


« In Parigi furono fatti 10,000 prigionieri, 

€ Berlino, 22. — Dietro la notizia che il 
palazzo dell’ ambasciatore americano a Parigi 
dalle guar- 
î il principe Bismarck diede or- 
dine telegrafico al quartier generale prussiano 
di chiederne alla Comune;immediata' soddisfaî 
zione, comminando in caso di rifiuto il bom- 
bardamento di Parigi per parte dei prussiani. 
22. — Gli emigrati. polac- 
chi. Turchia vengono espulsi 
In massa. La Porta sospese gli armamenti. La 


signor Washburne fu saccheggiato 
die nazionali, 


« Costantinopoli, 
chi che trovansi in 


Situazione dell’ Albania è pericolosa. 


€ Teheran, — Lo sciah di Persia fu gra- 
vemente colpito dallcholeta., Le provincie nord 


e ovest della Persia patiscono la fame. » 
TTT —__ *e®—e_—_—_@mm 


ACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


_ Vienna, 23. — Il Reichsrath ha autorizzato 
il «gover: a; riscuotere provvisoriamente le 


imposte ‘anche per il mese idi giugno. 


La (Camera ‘ha quindi: approvato; con 72 
voti contro 59, la proposta di Gross di di- 


scutere: domani’ l'indirizzo. 


alla seduta. 


Vienna, 23. — L’imperatore ha ricevuto i 


membri delle due delegazioni. 


Nella risposta ai presidenti, S. M, ha fatto 
aumento di circolazione cartacea ed ‘îm- 3Ppello al patriottismo ed alla. devozione delle 
delegazioni per il compimento dei loro doveri, 
L'imperatore ha fatto rilevare che nessun cam- 
biarento è avvenuto. nella situazione estera 
della monarchia, che possa far temere una 


seria complicazione o minacciare la pace. 


Bruselles, 23. — Si ha da Parigi, in"dala 


d’oggi: 


Il cannoneggiamento è rallentato. Scoppia- 
rono alcune granate che sembrano lanciate 


dalle posizioni degli avamposti prussiani. 


Si vede la fanteria versagliese che occupa 


Saint Quen. 


Gl’insorti non hanno osato di rompere 0 
di attaccare le linee prussiane, î cui avampo- 
sti hanno l’ordine di far fuoco sugli insorti, 


quando questi si avvicinassero a 400 passi. 


Versailles, 23 (ore 3 pom.) — Il generale 
Clinchant, avendo occupato  Battignoles, at- 
taccò Montmartre dalla parte di Clichy, mentre 


il generale Ladmirault, costeggiando la Senna, 


arrivò a St. Ouen, attaccò la stazione del Nord 


€ quindi Montmartre. 
_ Le nostre truppe s’impadronirono di Mont 
martre. 

Alle ore una, il generale Cissey prese la 
grande barricata dell’argine della Maine, 

Le operazioni continnano con attività. 

Si spera che l’insurrezione sarà domata voime 
pletamente oggi o domani. 

Le nostre perdite suno poco considefevéli. 

St. Denis, 23 (mezzogiorno) — La bandiera 


| tricolore sventola a Montmartre. 


Versailles, 24 (ore 8 ant.)  — Le nostre 
truppe scacciarono ieri gl’itsorti dal sobborgo 
St. Germain e da altri punti, continuando la 


| loro marcia vittoriosa. 


ba | 


Neil’adunanza ‘che tenne iersera la mag- ‘ 


il Louvre e le Tuileries ardono; . gl’insorti 
vi posero fuoco, adoperando il petrolio. 

Credesi che gl’insorti vogliano fuggire da 
Parigi dalla parte di Belleville e di Pantin. 

Billioray rimase ucciso. , 

leri farono fatti molti prigionieri, che gifn 
sero questa mattina a° Versailles. Essi  sòno 
per la maggior parte senza uniforme ed hanfio 
un aspetto ributtante. 

Dombrowski trovasi imprigionato a St. Denis. 

Versailles, 24 (ore 10 ant.) — ‘Gl'’inisorti, 
oltre al Louvre ed alle Tuileries, appiccarono 
il fuoco al palazzo della Legion d’Onore, a 
quello del Consiglio di Stato e ad altre lo: 
calità. 

Le nostre troppe avanzarono sulla loro si- 
nistra fino dietro Belleville; sul centro. fino 
al Louvîe è ar rilertati, e sulla destra fino 
all'Osservatorio. 

Si crede che l’insurrezione sarà inieramente 
repressa questa sera. — - . 

In tutti questi incendi gl’insotli fererò uso 
del petrolio. - 

L’ atmosferadi Parigi è impr:gnata di un 
forte odore. di petrolo. 

Bruxelles, 24. — Si ha da Parigi, in data 
del 24, mattina: 

Le barricate della pizza Vendòme è della 
piazza della Concordia resistono ancora. È 

Scoppiaronio grandi incendi nella via di Ris 
voli è nel quartie:6' della Maddaleni. 

Gli attacchi delle truppe ‘contro le ultime 
barricate di Belleville forono vivissimi. La re- 
sistenza degli insorti è disperata, Le perdite 
dei. versagliesi suno grandissime. 

Sperasi che tatto finirà entr’oggi. 

Versailles, 24 (ore 3vpom-) — Oggi alle 
ore 2 s’intese în Parigt una gfamde ésplo- 
sione; probabilmente saltò în atia Qualche mo- 
numento. ; ; S 

Le Tuileries. sono» completamento bruciate, 

Si potè salvare la galleria dél Lonvre, 


ilte - Vicinanze del pa» 
lazzo degli invalidi seguì uma grande esplo- 
truppe continuano gra- 


Smolka, pes ja frazione polacca, ;8 Petrino; 
per quella della Bacovina, hanno dichiarato di 
riservarsi a decidere se assisteranno domani 


Bukarest, 24. — Un decreto del principe 
convoca la Camera pel di 4 luglio. 
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Borsa di Firehto ‘del 24 maggio, 
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Prezzi fatti del 5 °1 59 70 - 65 - 621x2rc. 
Borsa di Milano del 23 maggio. 


f Nom.  Pr.fatti 
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Borsa di Genova del 23 maggio, 


Dit. corpo Cor: pr. 
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» n 5) fuo, 69.75, 59 80 
Banca d'Italia. . . f.m. 2788 — 2285— 
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Borsa di Torino dei 23 aprile. 
Corso legale 59 80 


Banòa Nazionale è. d. mi id e; 2785 Ù 
Porià d'otò da L. 20.da L: 20:80 a RO 82. 


COMPAGNIA. FONDIARIA ROMANA.— 
Vedi.annunzio in 4° pag. 


Le azioni della Compa- 
snià fondiaria romana si 
sottoscrivono presso ‘il 
Banco di Napoli e presso 
tutte le Sedi succursali 
del medesimo in tutto il 
Regno. d’Italia __.. 

Lia sottoscrizione sarà 
chiusa il 830 corr. maggio. 
_——__—_——_yt—+--- »>m 
© Oni ammalato trovi doll'uso delia asìeo REVALENTA 

JA!Dy Batinaf)di-Londra) salute, eorgia, appetito, 
buona digestionò è buon So! Quirisce senza medi» 
cine, nò purghe nò spese, le di. ie, gastriti, gustralgie, 
ghiandole, ventosita, acidità, pi mausce, Litulunze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, fosse, asma, tisi, ogni disordine 
di stoniico, g0l%) filkto, vécd, invuchi, vascica, fegato, rosi, 
intestini, mucosa, carvallo e sangue. N° 72,000 cure, com- 
preso quellà di 5,8, il-Papà; dol duca di Pluskow, dolla 
fignora marchesa di Bréhan, ec. — Più nutritiva della 
carno, nia fa economitzare 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi, In scatole 1/4 di Kil.2 fr. LTTA il. 4 fr. 50 c.} 
TP Ril.3 fr; 42 kilx05 froDo Bamerve 08 2, via Oporto, Te- 
rino, ed in provincia presso i farmacistì e droghieri. Anche 
la REVALENTA AL CIOUCOLATTE, scatole per 12 tazze 
2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4. fr. 60 c.; per 48 tazze 8 fr. 
Tù tavolette por 12 tazze L. 2. DÒ, 2 

Derogiri. — A Firenze A, Bante Ferroni, 27, via 


Cavour; A. Casoni, 15 via Tornabuoni; Roberts, 17 via 
Tornabuoni; E, Contassini $ C° via Panzani, o P. Paoletti» 


DA RIMETTERE gior- 
nali Francesi e Tedeschi. 
TEATRI D'OGGI 
PRINCIPE UMBERTO — Opera Marino, Fal- 
iero Ballo Follia:a Roma. » Sa 
NUOVO. —.Opera, Marta. . 
TEATRO GREGOIRE — Operetta. _ 
ARENA NAZIONALE: = Michele Perrin. 


CARO pere heganp 


COMPAGNIA FONDIARIA ROMA 


VOCIRTI' ANONIA PER JA COSTRUZIONE DI BIMEIZI PRIVATI Di PUBBLICI NELLA CIMTI' E PROVINCIL DI ROME 


APITALE SOCIALE 10 MTEIO: 


Rappresentato da 400,000 Azioni di lire Cento ciascuna diviso in Dieci serie di UN MILIONE ci cun get 


E. — Signori Azzurri cav. Francesco, architetto ing. — Baccelli avv. Augusto, dep. 21 Parlamento e membro della Deputazione provinciale di Roma. — Berardi comi. Filippo, consigliere 
‘direttore dellà Cassa centrale di Roma. — Conci cav. Burtolomeo, architetto ing. — Desideri Filippo, possidente. — Fiocca cav. Giustino, architetto ing. — Gualdi Augusto, possidente, 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZION 
provinciale di Roma. — Capri Galanti Angelo, 
— Incagnoli cav. Angelo, membro della Camera di commercio in Napoli. — Mazzarelli cav. Alessandro, membro della Camera di commercio in Napoli. 

DIRETTORE DELLA SOCIETÀ Sig. ERCOLE OVIDI. 


Sede della Società, Roma, via del Babuino, Num. 56, Primo Piano. 
EP RR erGiEEa Aaa Mu I 2 


— Testa march. Benedetto. — Tommasi avv: Attilio. dep:’prov. di Roma. . 


vi 


n 


Col trasferimento della Capitale in Roma questa città viéné ad accogliere 


tale di popolazione da potorsi affermare senza esagerazione chie in pochi anni avrà raddoppiato ilfnumero 


dei suoi abitanti. 


La questione degli .alloggi-.in Roma occupa nel modo più ardente la stampa, il Municipio, ed il Go- 


verno. 


Nella insufficienza di abitato bastevole a raccogliere questa muova: popolazione, non può al certo rinve- 
nirsî momento' più ‘acconcio ‘per la istituzione di ‘una Società Edificatrice: Romana. 
ka. agnia Fondiaria Romana ha per iscopo la ‘costruzione, Ja rivendita, lacquisto, l'affitto, e la 
er conto proprio e per conto di terzi; la costruzione di strade, ponti, teatri, 
bi Municipi 6 del Governo, nonchè l'acquisto e la rivendita di terreni privati 6 
pubblici. La Società farà: pagare aî suoi acquirenti l'ammontare. degli acquisti in un lasso di dieci o più 
‘anni mediante rate annue col frutto a scalare in ragione dol 6-per conto sulle sommo non ancora versate. 
e Altre ‘Società -si sono formate per l'acquisto di terreni in Roma e per Je costruzioni da innalzarvi, ma 
(| quanto fempo nén bccorrerà perchò le case vi siano costruite, o rese abitabili? 
0 "La Compagnia Fondiarià Romana' ha uno scopo eminontemehte pratico è che promette i più brillanti 


* 


permuta di edifizi privati 
ed altre opere per conto 


risultati nel minor termine possibile. 


Chi. conosce Roma sa chè nei punti più belli e centrali della città havvi un numero immenso di casu- 
ossono ridursi ad abitazioni comode ed 


essendo in Roma i fondamenti eccellenti por l’impiego degli 
ottimi materiali che-virsi-adoperano. Ora là Società facilitando ai proprietari di queste case il modo di 
poterle migliorare 6 innalzare di uno o Più piani secondo i casi, coll’accordar loro di potere effettuare i 
pagamenti in un lasso di dieci o piùanbi, si assicura una immensa clientela. Ciò vuol dire, ch'ossa fa 


pole, la maggior parte di. un piano che con pochissima spesa 
eleganti di due o più piani secondo i casi, 


un eccellente affare accompagnato ad una solidità incontestabile mentre il 


Viene gnarentito dallo stabile ché fino ad estinzione del pagamento resta sempre gravato della relativa 


somma che rimane a pagarsi mediante prima ipoteca. Quando vi trovi il 
questè operazioni per couto, proprio esclusivo, precedendo (coro ha già fatto 


- stabili, trasformandoli per conto proprio è rivendendoli poscia con Ja facilitazibhe fatta ai compratori, di 
sempre secondo i casi A calcolo falto gli 
stabili così trasformati-e venduti quintuplicano o più il loro valore secondo la loro ubicazione. 

Quanto si fecò finera in affari di tal natura dimostrò sufficientemente «che nessun'altra operazione potrebbe 
mòritaro daî capitalisti la preferenza quanto questa sotto il doppio punto di vista della sicurezza inconte- 
stabile dell’imipiego del capitale è degli utili considerevoli che ne emergono. 

Una gran parto delle colossali fortune di Londra e di Parigi non hanno avuto altra origine che le co- 
struzioni e le sp@culazioni în genere fatte sopra immobili. Gli stessi risultati si ottennero testè a Torino 
è a Firenze: e Roma offre su questo rapporio ed in questo momento un campo non meno vasto d’ope- 


poter pagare i loro acquisti in .un lasso di dicci 0 più anni, 


razioni. 
L'immensa quantità di terreni appartenenti a privati ed a luoghi pii che 


‘ ad espropriare nella muova capitalo d'Italia, ve. dei quali la maggior parte sarà rimessa a disposizione del- 
l'industria: privata» offre pure, l'occasione di effettuare colossali. guadagoi, ma queste operazioni potranno, 
dalla ‘Compagnia Fondiaria «Romana, essere attuate con molto maggior profitto allorquando sarà messa în 


vendita la îmmensa estensione delle aree da costruzione appartenenti ora 


essendosi ‘finoravta Società «limitata 


stessi sì trovavano. 
Finora i soli grandi capitalisti hanno ; te oc Ì 
î piccoli capitali ne sono sempre stati allontanati ; ma grazio agli sviluppati 


recchi riuniti possono intraprendere ciò che individualmente sarebbe loro impossibile. 
La Compagnia Fondiaria Romana fondandosi con azioni di.100 Jire pagabili in rate di 25 lire cadauna 
è destinata ad ottenere.questo risultato, e per conseguenza a produrre un beneficio nazionale. 
prender parte, anche con sole 100 lire, ai gua- 


Infatti ‘col mezzo di ‘questa combinazione tutti possono 
dagni considerevoli che indubbiamente si debbono realizzare. 
-=J}-capitale-sociale-non -è-che- di dieci milioni di lire; ma se si considera 


non, far, aggio le pra rie case che in rate annuali, si riconoscerà facilmente che con dieci milioni di lire 
trà ‘operare sopra tna vastissima scala mercò, sopratuito alla facoltà che essa si riserva di 


la Societ ca 
emettero obbligazioni ‘se ‘gli ‘ititéressi ‘della Società lo. esigeranno. 


soltanto all'acquisto di pochi terreni provenienti da privati, stante il 
prezzo eccezionalmente basso ‘al quale le sono stati venduti 6 la ‘ubicazione favorevole nella quale i terreni 


otuto. profittare di queste occasioni eccezionali di fortuna, perchè 


helle sue mura un aumento 
eseguire i pagamenti a lunghi termini o secondo il sistema adottato. dalle Soci ito Fondiario, 
cioè gli acquirenti potranno ammortizzare la maggior parte del prezzo dei loro. mezzo di rate 
annuali, e così sî troveranno completamente liberati în’ dioci e più anni non: pagando annualmente che una 
somma relativamente minima. : 13 avotirb, annali é 
Con questo sistema la Società farà ld un solido affare perchè ‘il rimborso del suo capitale le 
verrà garantito dal deposito di un decimo del prezzo che dovrà hisi anticipato e dallo' stabile clie fino 
ad estinzione del pagamento sarà sempre gravalo della, relativa sbtima' che rimarrà a pagarsi, mediante 
Du ipoteca, — _ Eee si si age Meg Fiorio Eire 
er rientrare poi nel capitale» rappresentato: dalle annualit da pagarsi dagli acquirenti dell o, la 
So potrà emettere una cifra uguale di obbligazioni ‘conforme le La Cn da del codice 
i Commercio. î : 
Questa facilitazione di pagamento accordata aî compratori delle case costrutte dalla Società aumenterà 
i concorrenti e coadiuverà considerevolmonte alle rivendito permettendo alla” Società di duplicare ed'anche 
triplicare i suoi guadagni. : consitibboì sacri. SI 
È in seguito alla moltiplicità delle ‘operazioni che - possono: farsî in immobili, anche con un capitale, 
ristretto che lè Società costruttrici di Londra ‘e di-Parigi © di altri paesi, quantunque poste in onipitoni 
meno favorevoli-di quello che non sia per esserlo la ‘ompagnià. Fondiaria Romana:grinserd a: dare in 
ogni anno ai loro azionisti dividendi sì élevali, che le loro azioni si poterono vendere»a prezzi che non 
avrebbero mai preveduti nò osalo sperare. È sù i ui 7 pupici 
Nessun'altra Società meglio che una Società costituita in gran parte dei più ricchi: e intelligenti .capi- 
talisti ed ingegneri Romani e Jtaliani, poteva mettersi, alla, testa di simile impresa alla. quale occorre. una 
cognizione profonda della località e delle operazioni a compiersi, e nel Consiglio d'Amministrazioner della 
Fondiaria Romaria vè rappresentato quanto di. più eletto -havviin Roma «ed im-Italia;-per ricchezza; per 
ingegno, per onestà e per abilità ‘in fatto di costrazioni: Î [st9t" ovdcange “tastan 


Per la rivendita delle case costrutte dalla Società, essa, dicemmo, acpgiiletà ia sputo ti la facoltà di 
È col 


rimborso del suo capitale, le 


suo interesse la Società farà 
in parte) all'acquisto di questi 
rentigie che essa ha saputo dare di serietà e di prosperità'avvenire, ha valso ‘alla ‘medesima le un 
simpatie, e l'appoggio di uno dei più importanti 
del BANCO DI NAPOLI, il quale ha fatto ‘a prò di” 
voluto accordare, assumendo cioè la sottoscrizione alle azioni, della Società stessa ‘nelle Provincie Meridio-. 
nali. Questo fatto dà già di per so stesso una assoluta caparra della bontà eccezionale dell’affare. 7 
I dieci milioni di capitale Sociale sono divisî în centomila’ azioni al ‘portatore di:100 liro ciascuna 
diviso in dieci serie di un milione per ogni.serie. SA) 3 È 
Le azioni sono pagabili come ‘appresso: 
Lire 25 all'atto della sottoscrizione Lire 23 dal 1° al 10 Agosto prossimo. venturo 
» 2% dal 1° al 10 Luglio prossimo venturo | > 25 dal 1° al 20 Settembre id.. 
Ogni azione ha diritto: pisatasii 10 SA 
1° AI sei per cento d’ interesse; 
2° Ad una parte proporzionale del 73 per cento sugli utili annuali. 
30 Alla sua ‘eccettazione eventuale in. pagamento di acquisto di case edi terreni. 
È pe Infine, ad un diritto di preferenza sulle nuove emissioni di azioni e di obbligazioni che potessero 
aver luogo. destri aprir 
Le azioni della Società presentano dunque un impiego di capitali tutto affatto eccezionale per sicurezza 
© vantaggi, nè possono mancare di raggiungere în breve tempo un aumento di valore considerevole. | > 
Desse offrono inoltre la sicurezza delle più solide obbligazioni perchè.il capitate sociale non! può essere 
impiegato che in immobili. 7 
| sottoscrittori o portatori di azioni non sono impegnati cho fino alla concorrenza ‘dell'ammontare delle 
loro azioni e senza nessun’altra responsabilità. 9 
Fino al premono della agoda pil sulle azioni saranno rimessi ai sottoscritteri dei: certificati prov- 
visori nominativi, su cui sarà constatato ciascun versamento. I titoli definitivi. saranno consegnati ai por- 
tatori dei cerlificati provvisori all’epoca del pagamento della seconda A n >» dro » pa ll 
} Ro è CONENIE per hag un ma tica) prorogata nel caso in cui ne fosse riconosciuta 
’utilità dallAssemblea Generalo degli azionisti. Ogni domanda  d’azioni re ompagnali 
primo versamento di 23 lire per azione sottoscrittà; Sezioni. dave PRARRA accompagnata col 


lo Stato e ‘il Municipio vanno 


ai Imoghi pii ed al Demanio, 


principii dell’associazione, pa- 


che Ja Società si prefigge di 


OGGETTO DELLA SOCIETA 


La-Società «ha «per! oggetto la costruzione, la rivendita, l'acquisto, l’affitto e la permuta di edifizi privati, e la costruzione di strade, ponti, teatri ed altre opere per conto dei Municipi e del; Governo, nonchè 


el’acquisto. e Ja rivendita di terreni privati. e pubblici per, conto proprio, e 


er conto di terzi. 


Le rivendite si effettueranno mediante pagamento a lunghe scadenze di 10 e più anni col sistema d’ammortizzazione annuale ‘usato dalle altre compagnie di credito fondiario. 


CAPITALE SOCIALE. 


Il Capitale sociale è di 10 Milioni di Lire diviso .in 10 serio di un milione ciascuna e ogni serie composta di 10 mila azioni da Liro 100 ciascuna. 


L’anno sociale “domibcia il 1°’Gennaio ‘e finisco il 81 Dicembre. 


5 ‘Lo fazioni danno: diritto: 1° Ad un'interesso»fisso ‘del:6-per cento pagabile semestralmente. 


BENEFIZI E DIVIDENDI 


2° AI 75 per cento dei benefizi constatati dall’inventario annuale. 


———_=_>’__"+__-”a5-=--* 
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La Società accetta in pagamento dei suoi stabili, terreni e costruzioni le proprie azioni alla pari o a quel tasso superiore che verrà pubblicamente, fissato. 
L'ammontare ‘delle azioni ‘della Società non potendo essere convertito che in immobili, desse devono considerarsi come titoli ipotecari di primo ordine. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
Le azioni che si emettono sono diecimila, vengono emesse. a Lire 100 ‘ciascuna. — Desse hanno. diritto non solo agli interessi del sei per cento, ma anche ai dividendi a»parane bar 1°+Gennaio 4871 


VERSAMENTI_— le azioni sono pagabili in quattro rate come appresso: 
— © Lire 2&%dal 1°-al' 10 luglio prossimo venturo. — 


Lire«2&5-all’atto «della isottoserizione 
L’azionista che ‘all'atto della Sottoscrizione anticipa uno 0 più 


Il pagamento dei Cuponi.e dividendi sì effettua presso la Sede ‘della Società e presso tutti i. Banchieri che. saranno dalla. medesima autorizzati. 9 


Liro 255 dal 4°/a1/10.agosto p.v. -— Lire 265 dal 1° al 20 settembre ii tà: 
dei versamenti ‘successivi ha diritto ad un ribasso del’ 6 per' cento ainuo‘a’scalare sull’ammontare.. della, somma ‘che’ anticipa. 


Pagamenti degii interessi e dividendi. bemoi 
asa 


i Raeigia 


La serietà ed eccellenza assoluta del suo programma, l'opportunità: del momento in cui sorgeva nomi | 
eminenti che figurano nell’Amministrazione e Direzione della Compagnia, é tutte ‘infine le: più inte | 
i versali | 


slituti di credito che noi ‘abbiamo!in'Italia, cioè a dire 
esta Società quello che a molte altre non ha mi | 


Sergio 


lino 


La Sottoscrizione pubblica è aperta il giorno 


20 maggio volgente e verrà chiusa il 30 detto presso il BANCO DI 


NAPOLI 


ein ALESSANDR'A-Banca -Popolare-Agricola | e in BIKLLA, G. .B. (Betta ein MILANO, Pozzi, Cresci, e.C., Banchieri {ein UDINE, G. B. Cantarutti i } x mp. 
Commerciale. © et CREMONA. Luigi Sartori argo a Nepi » PAVIA, Ambrogio Burzio Vie TE DE BA k 
Id. Fratelli Poggio CUNEO, Aud.sio Vinesnzò MANTOVA; Angelo A. Finzi ». PADOVA, Francesco Anastasi ld. © Giovanni Piada 
AREZZO, Angiolo Castelli COMO, Diego Mantegazza e C. — MONDOVE, Emil'o Bertone » ROMA, S-de della Società via Babuino, 56 ni dorati Ottolenghi 
ASTI, Banca del Popolo! d’ Asti CASALE, (Monferrato) Fiz e Ghiron | NOVARA, G. Gabrielli e figlio > Id. Giuseppe Baldini, Banchiere ) ddi -- Cari0Ramella 
ACQUI, D. Ot:olenghi Di Salvatore, Bah- BELLUNO, Ottavio Pagani=Cesa Banchiere NAPOLI, Angelo Cav. Incagnoli » Ia. Presso la Cassà Centrale di Rbia Id, .--L'ietro Marene 
È chiere FERRARA; G. V. Finzi Id. Mazzarelti cav. Gaspare, Banchiere via Montecatini, n° 43 i VERCELLI, Ab.-e Frat. Pugliese 


sd 
suv 
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ui 


BRESCIA, Angelo Duina 
BIELLA, Banéa Biellese 


LUCCA, G.-P. Francesconi 
MODENA, M. G. Diena fu lacob 


vs vsbovv 


PIACENZA, Cella e Mo 


Banca «del Popolo 
TRIESTE, filiale Wiener. Wechsler bank 


AQUILA, Francesco ‘Saverio Tatafiore FIRENZE, cav: E. Fiano Banchiere TA. F. Di Lorenzo » 0 Td. D'Angelo e'C., via Condotti, n° VENEZIA, E ivante 
BOLOGNA, Luigi Gavaruzzi e. {. GENOVA, Angelo Carrara PISA, Claudio: Perronx SNA Oo Riga Gononi, ne da | > NEREO, Sacaca e ici popolare 


PINEROLO, Giovanni Monnet » 


E in tutte le altre città d'Italia presso è corrispondenti delle case ‘sopraindicate. 
La soltoserizione sarà aperta del pari durante ‘lo stesso periodo ‘di tempo a Berna a Ginevra a Francoforte a Brurelles a Londra ed a Berlino. 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da C. Carbone. 
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